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AUTORITÀ' 

LEGITTIMA 

DE* VESCOVI, E DE’ SOVRANI, 

j v . 

JPer procedere alla Riforma de' Regolari , yéw^dt 

vi concora l' autorità del Papa • . 

/ 

Q Ual mai forza non hanno full* in- 
telletto , e fui cuore dell* uomo 
i pregiudizi della nafeita , dell’ educa- 
zione , e quelli della profèftìone alla 
quale s’ è dedicato ! Agli occhi fuoi 
non v' ha colà alcuna vera , perfetta , 
e lènza difetto, fuorché quello Stato, 
di cui fa proferitone . Tutto quello, che 
contradice a’ pregiudizi! fuoi, che fve- 
la i vizii del fuo genere di vita , e 
tende a raddrizzarlo, è attentato gra- 
vilììmo , che merita tutta la correzio- 
ne delle leggi ? tale li è la mi fera con- 
dizione dell* Uomo . Ed il Monaco , 
autore del Calò di Cofcienza, è di ciò 
una prova novella ; la quale potrebbe 

A clfa 
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ella fola conformare’ quello vizio dell' 
umanità. 

In effetto, quello Religiofo, che per 
altro moflra dottrina , ingegno , e di- 
rittura di cuore in quello , che norf ha 
che fare con gli ordini monadici , non 
è più quel medefimo. Non sì torto ft 
va contra quello favorito, articolo , 
parlali di riformare i Religiofi , e fi 
proffèrifcono gli abufi foggetti a ri- 
forma , eh’ egli fi dimentica d’ efler 
uomo, e ragionevole . Pregiudizii dell* 
educazione , pregiudizii del Chioftro * 
Oh ! quanto fucino è degno di com- 
pafiìone! Noi non dubitiamo punto d' 
affermare , che i fuoi pregiudizii dell’ 
educazione, l'amore del cappuccio, del- 
la livrea dell* Ordine , della devozione 
allo Scapolare fante , fra le quali colè 
fi* allevato , non fieno 1' origine della 
feduzione di quello Religiofo dabbene, 
e* dello sbaglio da lui prefo nella dif* 
putazione dertatofi a cagione della ri r 
forma degli Ordini* Regolari . E vera* 
mente quel tuono imperiofò , decifivo r 

. ; - e quali 
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e quafi fed iziofo, annunzia un Mona- 
co feci otto , un Monaco eccedìvamente 
irritato contro la Commidione, e i Si- 
gnori Comme/farii nominati da S. M,- 
e che a grandi (lima fatica fi contiene' 
fra i limiti d' una prudente , e chiara 
diflertazione . Però ad ogni pado che 
fa y da in tutte le trombe della Reli- 
gione ; e mancandogli alle fue ardite 
aderzioni le prove, iiiona per ifpaven- 
tare, e minaccia con tuono da Profè- 
ta , e da invafato dairentufìafmo , la 
Chiefà di Francia de’più infelici, £ fi- 
ni (tri avvenimenti ; non altrimenti , che 
fe la felicità della Monarchia, e la fe- 
de della Chie/à fodero immutabilmen- 
te congiunte alla tonaca, -o al cappuc- 
cio monacale r A lui è. noto benifhmo.* 
che tali àugufte prerogative non fono 
punto nè poco annede„ a’ Monafterii % 
che lo .Stato fu felice , gloriofò , e go- 
deva lieto una profperità grande,, pri- 
ma deH’edftenza de’ Frati , e. de’ Re- 
ligipfi ; edere la Chiefà data più fe- r 
y e durata _ fenza quel che noi 
... A % chia- 
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chiamiamo fcmpllcementc Religiofi, e 
lènza trarre da’ Monaci verun altro 
ajuto, fuor quello delle loro orazioni, 
c del buon odore che fpargevano nella 
cafa di Dio per la fkntità ideila vita: 
eflerfi confervata la Fede durante que- 
fio lungo corfb di fècoli , lènza il loc- 
torfo di quelli : eflère fiata infegnata 
fèmpre una buona , e lana Teologia; 
la quale s* oggidì è ofeurata , coperta 
dalle tenebre , e avviluppata da mille 
quiflioni fuperflue, inutili , indecenti, 
fiamo di ciò principalmente debitori a’ 
Monaci , e a* Religiofi , i quali in quell’ 
ozio de’ loro Monifterii , fi fono im- 
piegati ad introdurre in quella mille 
diflinzioni , e fottigliezze non conofciu- 
te dalla Tana antichità , le quali han- 
no sfigurata tutta la Teologia, e ridot- 
to a problemi , e ad opinioni quanto 
ha quella faenza di più certo . Sa fi- 
nalmente che trafeorfi fono più che 
dodici fècoli , lenza fuffidio di pub- 
blici ammaeflramenti di Monaci, e di 
RsJigfofi ~ E n?l vero avvenne forfè, 
* , .. che 
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che nelle calè de* Monaci e Religio/i , 
fi fieno formate le dotte Chiefe di Ro- 
ma 9 di Cartagine, di Coflantinopoli * 
di Francia , di Spagna , ed altre ? A- 
veano forfè i Padri della Chiefa , i Dot- 
tori, e que’ dotti Vefcovi, che difèlèro, 
e (ottennero la Fede della Chiefa con- 
tro agli Eretici, efaurite ne’Chioftri le 
cognizioni Teologiche, e quella de’ Ca- 
noni della Chicla? Perchè dunque non 
potremo noi fare oggidì lènza 1* aiuto 
de Monaci , e de’ Religiofi , quello che 
fu fatto fenza di loro pel corto di do- 
dici fecoli? Perchè dunque pronoftica- 
rc con tuono da Profèta , la caduta 
della Religione, della Fede, della lana 
Teologia, e de’ buoni , e folidi ttudii, 
al calo, che i Commefiarii Riformato- 
ri giudichino effe r neceflaria , o utile 
la foppreflione delle picciole abitazioni 
monachili , o anche la totale eftinzio- 
ne de* Monaci, e de’ Religiofi , a che 
certamente non fi penfa punto ì Non 
è un fare fuor di propouto da Gere- 
mia, il volere fpaventar fenza cagione 
t r. A 3 ve- 


Digitized by Google 




veruna , e gittare nella Chiefa una 
turbolenza, e una commozione , dalla 
xjuale potrebbero forgere conlèguenze 
apportatrici di fomma afflizionef 

Quello preambolo farà lenza dub- 
bio , eh’ io caggia in fofpetto a’ Monaci 
d’ Anti-Monaco , e forfè di Deilìa : im- 
perocché fta loro Anti-Monaco , e Dei- 
Uà fono termini lignificanti lo dello- 
Ma io dico loro chiaramente , che non 
fono nè 1* una cofa , nè 1’ altra , anzi 
.che fono grandemente lontano dall’ eC 
ferlo,. Arno la noftra fanta Religione, 
e fono ad eda, per grazia di Dio, at- 
taccati dimo Monaci e Religiod mi 
fono caridìmi in G. C. gli amo tutti 
come miei fratelli-,., ed onoro , e rif- 

E etto tutte le Congregazioni de’ Rego- 
lo. Ma non fono però alieno da una 
faggia , e pia riforma d' una quantità 
d’ enormi a bufi, che fra loro col trafi. 
correre de' tempi lLfono infiuuati ; nè 
pollò difiìmulare 4 che la bramo ; e 
defidero come necedaridìma alla loro 
folute , e al bene ddfi Impero, e del?* 

L la 
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la Religione . Non folo non fiamo 
volonterofi della rovina intera .de’ Re- 
golari/ ma bramiamo con tutta l’ani- 
mo , che tutte le Congregazioni Re- 
golari fieno confervate; e appunto per- 
chè defideriamo la confervazione di 
quelle, abbiamo voglia, che in effe s’ 
introduca una faggia , e folida rifor- 
ma : avendone tutte iifogno eftremo , 
e non potendo' lòftencrfi^ più a lungo 
le non hanno quello foccorfò da loro 
tanto temuto ; ma che lòlo può fal- 
varle dall’ intero annielfilamento , r al 
quale i loro eflremidifòrdini le guidano, 
lenza , che le n’ avveggano-. A noi è 
noto di quanta utilità,, poffono eflère 
alla Religione 1 , c ali’ Impero / e lap- 
piamo tutti que' vantaggi , che traf- 
lèro da loro 1’ una podcflà , e l'altra, 
l’ale è la mia profèffione di fede in- 
torno allo fiato monadico , e religio- 
fo : e credo , che i Regolari debba- 
no efferne appagati . Vediamo al pre- 
fente fe il Monaco Autore del Calo di 
colcienza , fi a più felice nelle prove , 

A4 di 
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di quel che lo Zia in augurii , e pro- 
rottici fini tt ri . Andiamogli dietro a 
pattò a palio nelle lue aflerzioni. 
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ARTICOLO L 

PRIMA ASSERZIONE. 

Secondo lo Stato prefente de' Religiofi in tutta la fi 
. Chiefa , non appartiene ad altri , che a' propr) 
loro Superiori il riformargli ; e non in verun 
. modo a ' Vejcovt , 

PARAGRAFO I, 

Cominciamo dall* efaminare le prove , fui le quali 
lo Scrittore fonda una proporzione cotanto ar* 
rifcbiata ; e la quale non è appoggiata , che 
fopra un ediofo abufo , contro a cui non fi cefsò 
mai di fare richiami . 



„ tontamente fono obbligati ad attenerti alla cafoni 
„ difciplina prefente della Chiefa univerfale , «“**** 
,, che non pofibno violarla fenza peccato . 44 
A quefto propolito allega .1* autorità infinita» 

meni? 
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S Econdo quefto Scrittore : tl è Un principio 

„ incontraftabile , che tutti i Fedeli indi- ddrlu- 
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mente, rifpettablle di Santo Agoftino , quella 
de’ Padri Tommaflìno , e Morino , e quella 
finalmente di molti Canonifti. „ Ora , fegue 


-, ,j'C?gli à dire, fecondo la difciplina prefente del- 
la Chiefa Univerfale, tutti gli Ordini de’ Mo- 
naci , e de’ Religiofi fono efenti dalla giurid- 
„ dizione de’Vefcovi , e immediatamente fot- 
,, topofti alla Santa Sede. Dunque, conchiude, 
H alla Santa Sede , e a’ Superiori immediati di 
„ quelli Ordini, fopra i quali il Papa fi ripofa , 
,, appartiene per diritto la Riforma , e non a’ 
^ Vefcovi . Per puntellare cosi fatta confe- 
guenza, l’Autore allega il confentimento del mi- 
niftero pubblico del Parlamento , e fino quello 
de’noftri Re , i quali In varie occafioni , nelle 
t ftìaii mttavafì delia riforma de’ Regolari , rico- 

ri t m , . , . 

» nbbbero , che tale operazione è fpettante al Ge<l 

• t 

; ftéff&le dell’ Ordine, o per fe medefimo , o per 
tnezzo di Commeffarii Francefi , muniti delle Ricol- 
ta di correggere gli abufi introdotti . Di al qualità è 
l’Achille óppofto dall’ Autore dei Cafo di Gofcien- 

- - - za 
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za a’ Vefcovi Corri mefTarii del Re in quella parte . 

Quando anche faceflimo buono all’ Autor del In . fuffi ‘ 
cafo di Cofcienza il fuo ragionamento tutto in- piov^* 
tero; non potrebb’egli tuttavia inferirne cofa ve- 
runa contra la legittima autorità de’ Vefcovi 
fopra i Regolari , La ragione fi è , che 1* auto- 
rità Vefcovile fopra Monaci , e Religiofi non 
è punto affare di pura , e fempLice difciplina . 

L’ autorità de’ Vefcovi fopra i Monafterii è un 5 
autorità al tutto divina , e che non fi può pre- 
fcrivere . Ed è cofa da fàrfene maraviglia ellre-, Au 
ma , che un Teologo , il quale fa profelfione d' jj - 0 * 
eccellenza in Teologia , pofla prendere , fen- 5 e f°dC 

. -, ... vina • 

za eflere nemico del Vefcovado , la giuriddizio- 
ne de’ Vefcovi fui Monaci , per un punto di 
pura difciplina , a variazioni fo'ggetto . I dif- 
ritti de’ Pallori fono invariabili , immutabili , 
nè fi poffono prefcrivere t Nè fi può fenza in- 
giuftizia , fenza ufurpazione , ed aperto abufo , 
fpogliar iin Pallore di quel diritto , eh’ egli ha 
pel fuo Paftoràle uffìzio , di nudrire * la fua 

greg- 
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greggia , di vegliarla , correggerla , e arrecare 
rimedio alle fue infermità . Dallo ftelFo Dio , 
da Gesù Crifto egli ha quella Santa Autorità : 
Aft. 20. sAttendite vobis , & untverfo gregi , , in quo vor 

at, ri 

Spiritus Sanctus pofuit Epifcopos regore Eccita 
fiam Dei . E 1’ intraprendere di volere fpogliar 
un Pallore di quell’ autorità , eh’ egli ha fopra 
la greggia fua , o in tutto , o in parte , è un 
digradarlo! dalla fua autorità di Pallore , e un 
martellare f e feiogliere una giuriddizione , che 
non fu già ftabilita dagli uomini , e viene da 
Gesù Crifto . Ora i Monaci -, Religioli e Relr- 
giolè formano la più preziofa parte del gregge 
de’ Vefcovi .* dunque a’ Vefcovi , efclufone ogni 
altro , appartiene di giure divino i e per quel- 
la poteftà , eh’ hanno da Gesù Crifto , 1’ auto- 
rità di vegliare fopra quella porzione dei greg- 
ge loro , di riformarlo , e di correggere quei 
mali ufi, che la negligenza degli immediati Su- 
periori o la rilalciatezza de’ Monaci hanno 
introdotti nell 1 interno de’ Monafterii . 

-'i NdÉ 
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Noi anche aggiungiamo, che quefto diritto i na i; e na- 
Vefeovile non può perderti , nè effere prefcrit- fi può 

perdete» 

to . Qualunque diritto derivante immediata- 
mente da Dio , è di tal natura . Ora ogni di- 
ritto effenzialmente annetto alla carica paftorale 
deriva immediatamente da Gesù Crifto : dunque 
il diritto del pafeere, del nudrire, dell’ aver cura 
della greggia fua , e di tutte le parti , che la 
compongono , non fi può nè perdere , nè alie- 
nare , nè preferì vere , ! 

Sicché quando anche fotte vero generalmente, 
come 1’ Autore del Cafo di Cofeienza ardifee 
di profferire , fenza prova di Torta alcuna , che 
i Vefeovi furono i primi autori di tal novità 
nella difciplina antica ; non farebbe perciò ve- 
rità minore , che così fatti Vefeovi non avreb- 
bero potuto validamente, e legittimamente fpo- 
gliarfene , per veftirne il Sommo Pontefice col 
pregiudizio de’ loro Succettòri ; imperocché quel- 
lo , che non è noftro non fi può alienare . Ora 
i diritti de’ Pallori , i diritti Vefeovili non ap- 
i par- 
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partcngono punto a ’ Pallori . Effi non ne fono 
i-pròprietarj . Sono i {empiici cuftodi, e quelli 
che foiamente hanno in depofito cosi fatti di-; 
ritti , con .obbligazione di trasferirnegli quali 
fono interi a’ loro SuccdTori . Adunque , quando 
foffe generalmente vero y com r è generalmente 
fàlfo , che tutti i VefcovL del mondo Criftiano- 
fi. fofTero di quello diritto fpogliati a favore del 
Sommo Pontefice , per tèmpre e afTolutamente y 
i Pallori fucceflbri di coteftivili, ed indegni Ve- 
fcovi , fi troverebbero oggidì in tutti i diritti 
annelti. dallo Spirito Santo allf offizio paftora- 
le , ed in diritto , ed obbligazione di rientrar- 
vi , dovendo eglino ugualmente render conto a 
Dio tanto di quella potellà , di che gli ha ve- 
ftiti t < onorati , quanto dall’ ufo che ne fanno .. 
rag, c, come mai potfebbeG uno perfuadere r che 
quella ceflione , che; veniffe fatta da’ Vefcovi. 
de’ diritti annelfi da Gesù Crillo- all’, offizio pa- 
ftorale , potelTe eltèr valida , e legittima dap- 
poiché in cofcienza e: fecondo la. difpofizione 

'delle 
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delle Leggi Civili , € Canoniches ,j non poffona 
validamente cedere * nè alienare veruno de’ loro 
diritti temporali con danno de’ lóro Succeffori , 
trovandoli quelli tempre in diritto; di rientrar- 
vi ; il che anche vien da loro efeguito ? Sareb- 
be mai che i diritti da Gesù Grillo attaccati aj- 
la carica paftorale foffero di peggior condizio- 
ne , meno immutabili T invariabili , e più da 
poterli prefcrivere r che diritti , onori , ed in- 
terrili temporali y fragili per fé ftelfi > e cadu- 
chi ? Oh 6 Logica che farebbe quella l Oh Ura- 
no ragionamento J Ne faremo la notomia ; e 
quella dimóflrerà quanto lia vano , e falfo . n E* 
, y principio^ incoiitràllàblle , dice il Monaco dal 
„ cafo , che tutti i Fedeli fenza dillinzione , 
w fonò obbligati ad attenerli alla difciplina pre- 
w ènte della Chiefa Univerfale . “ Noi ricono- 
fciamo quella verità , e le facciamo volentieri 
omaggio ,* e fu cofa affai inutile 1’ appoggiarla 
coll’ autorità di Santo' Agoftino , e con quelle 
db’ Padri Tominalftni , e Morino ec,< come queN 

la 
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la, a cui non può far contradizione veruna uo- 
mo , che fia buon cattolico . Ma a che vale poi , 
per debilitare i diritti , e l’ autorità dell’ offi- 
cio paftorale ? Qui non fi tratta punto di ciò 
che vien fatto per abufo , e per imprefè non giu- 
fte. La quiftione è quella : Se i Vefcovi abbia- 
no potuto legittimamente perdere quei diritto d* 
ifpezione fopra i Regolari , eh’ hanno di giure 
divino ricevuto per 1’ oflìzio loro paftorale : Se 
F abbiano realmente perduto, e fenza riparo ; e 
finalmente fe pollano legittimamente, e lènza at- 
tentato contro all’ autorità della Santa Sede, rien- 
trare nella loro autorità , e farne ufo . Abbiamo 
poco fa dimoftrato che i diritti della carica pa- 
ftorale fono immutabili , inalienabili , e che non 
fi pofTono preferì vere , perchè derivano da una 
fónte del tutto divina ; e lo Spirito Santo n’è 
l’Autore, e quegli che gliconfagra: In quouos 
Spiritus Sanftus pofuit Epifcopus regere Eccle - 
ftam Dei . Per confèguenza i Vefcovi non han- 
no potuto mai effere con validità fpogliati di 

quel 
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quel diritto d’ ifpezione > ch’hanno di Giure di- 
vino fopra tutte le porzioni del gregge loro , 
fieno quali fi vogliano , Secolari , o Regolari , 
Religiofi , Religiofe , Frati ed altri . Adunque 
i Vefcovi fono oggidì nella fteflfa fituazione , 
hanno gli fteflì diritti, e quella medesima auto- 
rità , che- aveano nel primo giorno , in cui ven- 
nero inftituiti ; adunque trovanfi con autorità 
legittimifiìma , e canonica : di procedere alla ri- 
forma de’ Regolari . Rimane dunque dimoftrato 
che la Maggiore dell’ argomento del Monaco dal 
Cafo, conceputa in quelli termini : „ ,E’ prin- 
„ cipio incontraftabile , che tutti i Fedeli fenza 
„ diftinzione , fono obbligati ad attenerli alla 
„ dilciplina prefente della Chiefa univerfale , “ 
non tocca in nelfun modo la quillione prefente ; 
eh’ è vana , e nulla prova contro al diritto de’ 
Vefcovi fopra i Regplari, il quale non-h^pre- 
fermane.* t r U v.O ih .A a « .:\\< w ? : ;ca ' 
i Quanto, è acquei che concerne alia Minore, 
profferita la quello mode» : ‘‘ Ora fecondo la 
•wt B „ difei- 
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„ dilfciplina preferite della Chiefa Univerfale , 
„ gli Ordini Religiofi fono efenti dalla giuriddi- 
„ zione fpirituale , e temporale de’ Vefcovi , e 
,, immediatamente (oggetti alla Santa Sede ; “ 
elfa è in ciò (alfa , che infinua i Vefcovi edere 
(pogliati legittimamente della loro autorità; che 
i Papi , efclufone gli altri Partorì naturali , ne 
fono con validità veftiti : Non; eflendo quefta 
nuova dilei piina (labilità da Concilio generale 
veruno , nè potendo eflerlo a pregiudizio de’ di- 
ritti de’ Pallori , rifulta , eh* è falfa . 

“- Nè contrattiamo già noi che 1* ufo d’ oggidì 
non fia tale , che tale lappiamo benirtimo , eh’ 
etto è » Ma foftentiamo , e proviamo , eh’ è 
un abufo , ed un errore , che merita correzio- 
ne : un* ufurpazione dalla parte de’ Papi filli’ 
autorità legittimi de’ Pallori , e un attentato 
contro^ alla (agra; potertà de’ Vefcovi v e per 
eonfeguenza a qudla di Gesìi Crifto , da cui fii 
anneffa effenziatanre r ed immutabilmente alla 
carica pafforale ; t dati» parte de’ Regolari uno» 
>1- . w fre- 
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fregolafo *mope‘i di libertà f dal quale verniero 
condotti a fcuotere il giogo- dell’ obbedienza al 
naturale Paftor loro, con la rea fperanza di vi- 
vere come vogliono dentro a’ Conventi , fcoza 
che perfona poteflè correggerli , e richiamargli 
al loro dovere . La qual cofa per ifciagura poi 
avvenne , fubito che non ebbero più a temere 
1’ ©echio vigilante del Vefcovo loro , fapcnd» 
eglino che non aveano di che dubitare dall* 
parte di Roma , a cui è cola agevole il dare 
ad intendere quel che li vuole io tanta lonta- 
nanza * Ora domandiamo le un ufo , il quale 
non è in altro fondato , che fuU’ usurpamento 
tf un’ autorità del tutto divina , ai quale dall* 
un lato non v’ha altra cofa che tmporti* fùor- 
che uno fregolato amore di {tendere il (ho do- 
minio , e dall’altro 1’ inlòffèrenza del giogo dell* 
ubbidienza al legittimo fuo Pallore > polla mai 
fondare un punto di difcìpUna della ChiefaUni- 
verfale ? Tutto quello eh* è ftabilito fopra aa 
rovinofo fondamento* è della ftefTa natura - 

B 2 So- 
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Sopra quelita bafe fi fonda 1* ufanza prefente 

/de’ Regolari , di non far dipendere da altro 
ohe dalla giyriddizione de’ Sommi Pontefici , 1’ 
nfurpazione d’ un’ autorità immutabile , e non 
Soggetta a variazione , nè a prefcrizione , e 1* 
amore fregolato d’ una libertà , che non con- 
iente d’ aver freno veruno . 

, Ed in effetto dicali con qual diritto , e con 
quale autorità Papa Diodato liberi i Religiofi 
di San Martino di Tours dalla giuriddizione 
fpirituaie dell’ Arcivefcovo di Tours ? Con 
quale Autorità Papa ^Zaccheria pronunzi nell’ 
anno 741. che i’ Abbazia di Fulda in Lama- 
gna , rimarrebbe immediatamente foggetta alla 
Chiela Romana , lènza cfaè poteflfe più Velcor 
yo.alcupo elèrcitar^i atto veruno di giuriddiziór 
ne fpirituaie? La dilciplirte . univerfàle , e co- 
llantemente . nel fuo intero vigore inique 7 ;tenfc* 
pi , eia contraria a quelli atti fi’ autorità t 
dunque dimoftrafi , ; che coletti Papi furono i 
primi prevaricatori della disciplina della Ghiefa 
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•Univerfale , c i primi .ufurpatori dell’ autorità 
Vefcovile / autorità, contro alla quale non v’ 
ha poteftà , che pofia prelcrivere , effendo di 
fua natura , divina , invariabile , ed in cui non 
entra prefcrizione . 

' I Monaci ftanchi della vigilanza del propria 
Vefcovo , e del Paftor loro naturale , ed allet- 
tati da cotali efempj d’ efenzione dalla giurid- 
dizione del Vefcovo , colfero avidamente 1’ op- 
portunità apertali , la quale fgravandogli dal 
giogo dell’ obbedienza , , gli metteva in un’ inte- 
ra libertà di perfeverare nelle loro fcorrezioni y 
fenza aver a temere di vifite nè Epifcopali , 
nè Papali , e domandarono lo ftelfo privilegio 
per li Monafterj loro : grazia che venne loro 
conceduta tanto più volentieri , perchè i Papi 
.vi fcorgevano dentro per le uno ftendimento 
-enza confini di giuriddizione r la quale tende* 

. va, a far. dichiarare un giorno H Romano Pon- 
tefice Vefcovo univerfale del mondo Criftia- 
nu j,* grazià * che divenne lo fcoglio della, re^ 
rii’ B. 3 go- 
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polarità de* Monafterii , e della pietà de’ Mo- 
naci . 

' , 1 Frati , che foprav videro dipoi , e che 
apparirono nella Chiedi quali truppe aufiliarie 
del Clero , fi moftrarono in quel primo loro 
fervore docilifiimi r e grandemente forameflì V 
Vefcovi Ma quella foromeflìone non fu di 
lunga durata . La fblidità de’ loro ftabilimenti 
fu. il fine di quella , Non cosi tofto fi videro 
feene ftabiliti , che domandarono follecicamente 
ad efempio de’ Monaci , efenzioni , e privilegi 
da ftupirfi j i quali gli rendevano indipendenti 
dàlia giuriddiziooe de’ Vefcovi » tanto per quel- 
lo , che appartiene alla vifita interna de’ Con» 
venti , al mantenimento, del buon ordine , e al- 
la puntualità negfe obblighi loro , quanto all’ 
eferc.izio . delle funzioni dei Santo miniftero . 


Ogni cqfa venne facilmente foro accordata, im- 
perocché yedeafi a Roma, nella domanda , e 
«concedi ooe di grazie tali > là ftabiiimento dell* 


^retenfìoni,eCorJbicanti del Pontefice Romano . 

Tale 

, V t.m c#.<v 
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i Tale è 1’ origine , e il fondamento dell’ efen- 
jsioni monacali , abufiva ufanza , che fenza 
vergogna ci fi mette avanti , come un punto di 
difciplina della Cfriefa Univerfale , come fe la 
jChiefa Univerfale potette mai autorizzar l’erro- 
re , gl’ ingiufti ahufi , e le più folenni ufurpa- 
«ioni de’ diritti Vefcoviii , annetti eflenzialmen- 
te , e immutabilmente da Gesù Crifto alla , ca- 
rica paftorale . No , la preferire ufanza, in cui 
£ trovano i Regolari dell’ elfere indipendenti 
dalla giuriddizione fpirituale . de’ Vefcovi , loro, 
naturali Pallori , non è regolamento di difcipli- 
na della Chic là Univerfale ; ma rovefciamento 
della fua difciplina naturale , ufurpamento fo- 
Jenne , ed ingiufto de’ diritti Vefcoviii x ,c ; un 
attentato contro a quella autorità, della quale lo 
Spirip Santo selli i Pallori della Chiolà di 
Dio . Ecco dunque 1’ Achille dal Monaco Od- 
ila oppofto a quell’ autorità .naturale , eh’ han- 
no i Vefcovi di riformare , e correggere i Re- 
golari , riverfato , infranto , e fatto polvere . 

B 4 Nulla 
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Nulla ha che fare colli noftra quiftione , che la 
difciplina della Chiefa fia variabile , a cambia- 
menti foggetta y che in molti punti variale r 
e fi cambi affé .La difciplina della Ghiefa infor- 
no al diritto , e all’ autorità , eh’ hanno i Ve- 
feovi di vegliare fui contegno de’ Regolari , di 
correggerli, di riformargli , è invariabile e non 
può cambiarli ; perchè di fua natura è immuta- 
bile 1’ autorità de’ Partorì . E fé per debolezza y 
viltà , compiacenza , o altra cagione , i Vefco- 
vi predeceffori di ’ quelli , che n* hanno il grado 
oggidì' 1 , hanno lafciatd , Che foffe fatta qualche 
offèfà a quello invariàbile diritto , poffbno e 
debbono rivendicarlo , e metterfene per diritto 
al poflèflo ; e i Regolari fono obbligati a rico- 
nofeere là loro autorità , ed ubbidire « quelli in 
quanto appartiene iàltà riforma de’ loro coftumi, 
e alF avanzamento nella perfezione religiofa , e 
nell’ onore di DioV * ; •' 
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Il Monaco Autore del cafo di cofcienza , op* Nuovo 
pone a’ Vefcovi un argomento fecondo: , ,1 fpac* 
ciato da lui per vittoriofo j e trionfante quanr cafift*- 
to il primo, ma che nel -vero è > meno ancora 
concludente del primo . Eccolo , in quel mor 
do , che viene da lui pronunziato. ,,'E’ princi- 
pio incontraftabile di morale , .che- non ,fi 
poffa rinunziare un privilegio , quando nel 
,, rinunziark) fi fàccia danno ad un terzo , che 
,, vien privato del fuo diritto » Ora fecondo la 
„ prefente difciplina della Chiefa Univerfàle , 
ricevuta in tutti i Regni Cattolici , gli Or- 
^ dini Religiofi .fono efenti dalla giuriddizione 
0 , de’ Véféovi , e fottopofti a quella della Santa 
„ Sede j Non poffono dunque i Religiofi ri* 

„ nunziare quello privilegio , poiché farebbero 
,, un dannò i alla Santa Sède fpogliandola del fùo 
j, diritto , eh’ e quanto a dire di quella giorid- 
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„ dizione , eh* ella ha fopra di loro . Tale è 
„ quello fecondo Achille . 

Hifpoftii. Dicaci 1* Autore del Cafo di Cofcienza , lè 
o/o-i ì fj a ra en principio incontraflabile di morale, eh’ 
. egli non fi poffa accettare un privilegio , quai> 
ctn.i.j do accettandolo fi fa danno ad un terzo pii* 
vanddo del fuo diritto ? Ora i Regolari accet- 
tando il privilegio deir efènzione dalla giunddi- 
ajione de* Vefcovi , hanno fatto :un danno con- 
siderabile all’ autorità de’ Pallori r non hanno 
Adunque i Regolari potuto con iftanze chiedere , 
nè accettare lenza colpa , e lènza notabilmente 
Sènr la giuftizia , il privilegio delf tfenzioae 
dalla Oiuriddizione V’-efcoviie , a venderli fpo- 
•gliati di quella giuriddizioie , che .aveano fopra 
*i ‘loro per diritto naturale , e divino . Con 
Slitto oiò jquel danno, che faceano a’ Vèfcovi , 
non è fiato un Irena -ba fievole per arrenargli • 
‘Hanno domandato con calore , e accettato ferir 
t ssa lèrupolo veruno di cofcienza il privilegio 
dell’ efenzione con pregiudizio del diritto de’ 
-5 Vef- 
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Vefcovi . Perchè , domandiamo noi , farebbe 
oggidì ne’ Regolari colpa , « attentato contro 
all’ autorità della Santa Sede il rinunziare il 
privilegio dell’ efenzioni ? Sarebbe forfè mai av« 
venuto , che la cofcienza de’ Monaci , c de’ 
Religiofi fofle oggidì più tenera , più delicata 9 
e più facile a rifcuoterfi , che quella de’ Padri 
loro ? Molti faranno , che n’ avranno dubbio , 
e molti altri fi determineranno a dire Schietta» 
mente , eh’ ella è timorata meno ; e che quel- 
la dilicatezza , della quale fanno cosi bella ino- 
ltra oggidì , ha la fua forgente nel proprio lo* 
TO interefle , eh’ è la maeftra mota , e la rego- 
la della decifìone di tutti i cali di cofcienza t 
concernenti a loro . Nel cafo prefente è colà 
evidente , e certa , che non v’ ha altro , che 1? 
intereflè ,.1’ amore dell’ indipendenza , e d’ una 
fu nella libertà , che fia 1’ origine della decisio- 
ne , che fanno . Dall’ un lato decidono , . che i 
Regolari non poffano fenza colpa , e fenza ten- 
tare contro all’ autorità della Santa Sede , ri- 

nun- 
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nunziare il privilegio loro d’ efènzione. , e dall’ 
altro dicono , che fi può fare iftanze per eflò 
medefimo privilegio ,• ed accettarlo ; comecché 
fia di graviamo pregiudizio all’ autorità fàgra 
de’ Vefcdvi . Sarà egli dunque meno incontra- 
ftabile nella morale Criftiana , che non fi può 
nè fare iftanza , per una grazia , nè accettarla 
col danno d’ un terzo , di quel che lo fia , che 
non fi polla rinunziare un privilegio , quando 
rinunziandolo fi danneggi un terzo ? Noi dicia- 
mo più ancora , e fofteniamo , che il principio 
di morale datoci per incontraftabile dal Monaco 
Cafifta , non è generalmente vero ; che nell’ 
applicazione foffre molte 'ifrodificazioni , ed è 
totalmente fallò in quell’ u£ò , che ne; fa egli 
medefimo. V , v 

I. ' Non è prima vero generalmente , che noit 
fi polfa legittimamente rinunziare un privile- 
gio , quando col rinunziarlo fi danneggi un ter- 
zo . Imperocché quantunque la Carità Criftia- 
pa , e la Giuftizia m’ impongano la flretta ob~ 
, bll- 
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bligazione di non cagionargli danno veruno , e 
pregiudizio all* onor fuo , alle Tue facoltà , alla 
perfona , la fletta Giuftizia, e Carità non m’in- 
giungono però il debito di farlo con pregiudi- 
zio delle mie facoltà , dell’ onore , e della vi- 
ta : la bene ordinata Carità , e Giuftizia dee 
avere per principale oggetto quello , che ri- 
guarda noi fletti . Sicché fe la confèrvazione d* 
un privilegio diveniffe gravofà a’ miei averi , 
all’ onor mio , o alla mia vita , (ì potrebbe 
darmi colpa, eh’ io maneafiì alla Carità , e alla 
Giuftizia , alle quali fono tenuto rifpetto ai 
mio profilino ì II proflìmo non è altro , che ii 
fecondo , e in tal eafo io tratto lui , com’ egli 
tratterebbe me , e come vorrei , che me trat- 
tale : imperciocché il principale oggetto della 
Carità , e della Giuftizia fiamo fempre noi i nè 
ha il proflìmo ragione di querelarfi fùbito di’ 
io mi diporto rifpetto a lui , com’ egli avrebbe 
diritto di diportarli rifpetto a me . Non è dun- 
que vero generalmente parlando , cria non fin 
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lecito di rinunziare un privilegio , quando ri- 
aunziandolo fi fa danno ad un terzo . 

E noi diciamo in effetto , che gli fteffi Re- 
golari , quantunque gelofiflimi cuftodi del privi- 
legio loro d’ efenzione dalla giuriddizione fpiri- 
tuale de* Vefcovi , lo rinunzierebbero volentie- 
ri , fé quefto diveniffe gravofo alla loro borfa , 
0 all’ onore delle loro Congregazioni , comecché 
pretendano , che cosi fatta rinunzia farebbe in- 
giuria alla giuriddizione del Papa - Hanno pro- 
curato , e accettato eflò privilegio , con pregiu-, 
dizio delta giuriddizione de’ Vefcovi , per allar- 
gare alquanto 4a rigidezza di coftumi ; perchè 
poi non, io rimmzieranno con pregiudizio di 
quella del Papa , per mettere al coperto 1’ ono- 
re dell’ Ordine , o 1’ utilità della borfa ? Non 
avviene delia cofcienza de’ Regolari {òpra tutta 
quello che fpetta al corpo loro , quello che è 
deli’ autorità Paftorale , eh’ è immutabile , e non 
fottopofta a variazione . Sanno acconciarla alle 
circoftanze , fecondo che 1’ interefle » o l’onore 
del corpo richieggono * IIL 
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Didamo qualcofa di più fenfibile , e che ab- Me!» 

Coma. 

hia una relazione più diretta ancora al princi- r»A pHf 
pio dell’ Autore del Cafo di Cofcienza . Si vi- han*ò° fi 
dero nell’ ultima fecola molte Comunità Reli- iì«oìl 
gioie immediatamente foggette alla giuriddizio- 
ne della Santa Sede , le quali rinunziarono il 
privilegio d’ efenzione , e da fe ftefle rientra- tacciate 
rono fotta quella degli Ordinarli . Non alkghe- tarerò^ 

tro r 

remo altro efempio, che quello delle ReUgioft^'®”'^ 
di Porto reale de’ Campi . Sa tutto U mondo taScde * 
qual (offe k regolarità , la' (àlida pietà , e la 
fantità delle Vergini con&gratefi a Dio in quel 
Moniftcro , che avrebbe fatto onore a* Monitori 
de’ primi Secali della Chiefa » £’ noto quale 
fplendor di virtù , qual odore di vita , quai fia- 
lidi , e preziofi vantaggi alla Chiefa t e all# 

Stato fieno; ufciti fudri di quel Santo Monifto* 
ro . E tuttavia corefte Sante. Vergini aveaao 
; ' • rinun- 
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rinunziato il privilegio loro d’ efenzione , ed 
erano ritornate fotto 1’ immediata giuriddizione 
del Vefcovo loro , del naturale loro Pallore . E 
chi s’ avvisò giammai d’aferivere a quelle a col- 

* “ pa cosi fetta rinunzia ì Chi le accusò mai d* 

J o avere attentato contro all’ autorità della Santa 

i' <>•■ : - Sede , perchè rientrarono fotto la giiiriddizio* 

ne dell’ Arcivefcovo di Parigi , loro immedia-; 

0 1 , to Pallore , e chi diede- mai biafimo a Monfi- 

s ' gnore Arcivefcovo di Parigi dell’ averle accolte 

• • > » 

= >. ne i f u0 ovile ?• E qual forza non da alla prova 
nollra la certa notizia che fi ha , che non fi 
“ deliberarono a quello. pafiTo , altro che pel con*, 
figlio y e pe\ lumi de’ più rinnomati Dottori , p 
più pii ,■ e i più illuminati di quel tempo , de* 
gli Arnaldi , de’ Niccole , ec. Adunque è cofa 
felfa , che -i Regolari nòn polfano riòunziare il 
privilegio , d’ efenzione dalla giuriddizione de’t 
Vefcovi r , fenza* offendere la propria cofcienza, 
lènza colpa , e fenza attentare contro l’ autorità 
delia Santa Sede 

A che 
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A che dunque penfa il Monaco Cafifta? Co- 
me ? Non farebbe lecito di far ceflare un difor- 
dine , di rientrare in quell’ ordine che venne 
ftabilito dal Paftor Sovrano , fenza fozzare la 
propria cofcienza , e fenza renderfi reo d’ attem 
tato ? L’ efenzione de’ Monaci dalla giuriddizio- 
ne Vefcovile è riverfàmento dell’ ordine Pafto- 
rale , chi può averne dubbio ? E non vi fi può 
rimediare fenza colpa , e fenza attentato ? Fé- 
cefi mai ragionamento piò ftrano ? Si può egli 
cozzare contro alla fchietta ragione in maniera 
più goffa , e. che oltraggi dì piu ? E fere infili- 
to alla Religione fino alle vifcere in modo più 
crudele? Quali orribili eonfeguenze non derivano 
da quefta mefchina , e anticriftiana Logica? Gii 
fconcerti copriranno la fàccia della Religione ; 
e per Religione , per timore d’ offèndere la 
cofcienza farà altri obbligato a non arrecarvi 
rimedio , ed a lafciare le cofe fconcertate? Qual 
può darfi ragionamento più irreligiofo dì que- 
fto ? Non fa fors’ egli cotefto Monaco Cafi- 

C fta , 
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fta, che là giuriddizióne arrogatafi dal Papa fo» 
pra i Regolari y è dal canto loro un’ ufurpàzio* 
ne d’ una porzione dell’ autorità Sacra de’ Pafto* 
ri y. che non può piai venire alienata , e con* 
tro alla quale la preferizione anche da tempo 
fuòri d’ ogni memoria , non può niente ? S’ egli 
in coll fatte cofe è ammaeftrato , come può 
mai tìffere così ardito , e cotanto profano , che 
neghi a’ Vefcovi il diritto di rientrare al poflè- 
dimento della loro fàgra autorità , e quello del 
fame ufo ? Come è egli così difperatamente co-* 
ràggiòfo da poter aferivere a colpa j a’ Religiofì 
il rientrar nell’ ordine comune , e il riconòlcere 
1’ autorità del Paftor loro naturalo , drimmedia-j 
tò ! Se non' è in effe ammaeftrato y perchè .st 
impaccia a trattar materie , che non fa ? Can-t 
chiudiamo dunque y che il Monaco Cafifta è 
tanto poco pratico<ftella prudente è criftiana co-i 
gnizione de’ Cafi di cofcienza , quanto , è igno-: 
tónte in quello' chef nella Chiefa è di pura ye* 
femplice difc-iplina , o di quanto appartiene 
-> fondo 
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fondo del dogma la quale ignoranza lo fa 
trarre da que’ falfì principii , Ohe (labili fce co- 
me incontraftabili , induzioni fediziod* , e eh* 
fanno piegare i Religiófi ad unà difilbbidienza , 
la più caratterizzata per. tale, verfo i Prelati 
Gommefifarii nominati dal Re , ed a mancare 
alla Chiefa, e al Re , il .quale ha data lóro la 
commeffione d’ adoperarti per la riforma. 

- Dov’ è ora la colpa , e 1’ imprefa rea de’ 
Prelati Commeffarii contro a’ diritti della Santa 
Sede ? Non è forfè l’ imprefa rea dal .canto del 
Monaco , autore del cafo di cofeienza , il quale 
tuona a martello, predica difubbidknza , foffia 
ribellione in tutti i Conventi de’ Regolari , con- 
tro alla legittima autorità de’ Prelati Corrtmef- 
farii , e contro a quella del Re ? Afnaro frutto 
del (ùo cieco amore all’ efenzioni _• àbufive de’ 
Monaci : mefehino effetto deir odio fuo ad ogni 
riforma (aggià , e degni di lode , fi delle tuo 
prevenzioni monacali . Impari dunque cot'effo 
Scrittore , che’ quand’ uno s’ impaccia a feri Vero 
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d* una materia , ha a poffederla interamente ) 
ad intendere perfettamente la quiftione che fi 
vuol trattare ; a mettere da una paFte que’ pre- 
giudi zìi de’ quali potrebb’ efifere inzuppato , o a 
favore dell* argomento che tratta , o a disfa- 
vore ; finalmente , che non s’ ha a (labili re prin- 
eipii di morale , nè a prefentare come incon- 
traftabili altro che quelli , eh’ effettivamente fo- 
no tali , e che non poffono avere contraddizio- 
ne da uomo veruno, che fia faggio , virtuofo, 
affennato , 

L’Autore del Cafo di cofcienza è totalmente 
fuori di quelle condizioni . Confiderà la quiftio- 
ne da lui trattata come un punto di pura , e 
lèmplice difciplina , foggetta a variazione ; e 
k dibatte feguendo la prefente ufanza de’ Rego- 
lari , che^ è di non dipendere immediatamente' 
da altro , che dal Papa , efelufone i Vefcovi £ 
t di qùà- arditamente conchiude , pon avere i 
Vefcovi diritto alcuno d’.ifpezione fopra 1’ in- 
ferno contegno de’ Monafterii . L’ error fuo (la 
.* c !..* nel 
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nel principio , e ciò fu cagione che prefe sbà- 
glio . Suppone fàlfamente, e molto chiatamenr 
te fi fpiega , che l’autorità de’ Vefcovi è alie- 
nabile , foggetta a variazione , a prefcrizione 
pel correr de’ tempi . Cofa fàlfiflìma , e che 1’ 
ha fprofondato nell’errore da lui foftenuto, che 
i Regolari non fieno foggetti alla riforma de’ 
Vefcovi . Gli abbiamo dimoftrato, chel’ autori- 
tà de’ Pallori è immutabile, inalienabile, e che 
non foffre prefcrizione , per eflere al tutto fa- 
gra , e divina ; e che perciò qual fi voglia cef- 
fione, o ufurpamento che potefiè elferne fatto * 
fono nulli, e di neflun effetto , intrinfecamente 
viziofi , ed il cui difètto radicale non può eflè- 
re coperto , nè da ceftìone , nè da prefcrizione 
alcuna fuppofta di qualfifia durata y non po- 
tendoli cedere quello , che non è noftro , nè 
prefcrivere contra un diritto naturale, e divino. 
Non v’ha Potellà , e fia qualfivogfra, che pofia 
validamente fpogliare d T un’ autorità coloro y che 
lo Spirito Santo ha di quella vefliti , e onora- 
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ti , ne invertirne validamente colui , che non ne 
fu dallo Spirito Santo invertito , Adunque alle- 
ghili .quarti voglia ufanza contraria a quello di- 
ritto de* Vefcovi , non pud erta annullare , nè 
rendere inferma , nè fofpendere l’ attività di 
.quell’ autorità , eh’ hanno i Partorì per diritto 
naturale e divino fopra tutte le porzioni 
4ella greggia loro , e per confeguenza fui Re- 
golari tutti , che ne fono la più preziofa , e 
feelta porzione , Per la t qual cofa i Partorì d* 
oggidì , malgrado di tutte le ceflìoni , della 
prefcrìzione , delle alienazioni , che fi poterte- 
lo , o voleflero. allegare , fono agli ftertì termi- 
ni ; e come fe mai non forte cofa alcuna acca- 
duta . Dimoftriamo ciò con una comparazione , 
£fae quadra benirtimQ ai- uoftro foggettó . 

* * % • • *• * 1 C ‘ 4 - •* 
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E’ ufanza attuale nella Chicfa , e tale è la 
Tua prefente difcipllna , che il Papa riferva a 
fe folo , ad efclufione de* Vefcovi , 1* affokizio- 
ne d’ alcune colpe * Ora noi domandiamo all* 
Autore del Calo di cofcienza , s’ egli fia per- 
fuafo , che i Vefcovi non abbiano il diritto di 
ricoverare contro a tale abufo , 1* autorità , e 
poteftà legittima d* affoivere cali rifervati al 
Sommo Pontefice , e fe finalmente quell’ affolu- 


1 Vefro. 
vi pof- 
fono le- 
gittima- 
mente 
rientrare 
ne' di- 
ritto d’ 
tfToIvere 
alcuni _ 
peccati , 
la cui 
aflfolu- 
rione, e 
per 1' 
ufanza 
prefente 
xifervata 
•I Papa. 


zione che deffero alle pecorelle loro , le quali 
di tali colpe fi trovaffero ree , foffe nulla , e 
di neffón effetto ì Sarebbe quella • un* imprefa 
peccaminofa de’ Vefcovi , è un attentare con- 
tro ali* autorità della Santa Sede ? Che dirà il 


noftro fàmofo Cafifta ì Dirà egli die si ,ne che 
ciò farebbe he’ Vefcovi un attentare contro 1’ 
autorità della Santa Sedei Ma egli ha contro 
di fe la podeftà fenza limiti del rimettere scotìi 
4 ,;. G 4 i pec- 


Digitized by Google 




i peccati , fenza eccezione d’ alcuno d’ effi , 
avuta da ’ Vefcovi immediatamente da Gesù Cri* 
Ho , podeftà della quale non polfono elfere fpo- 
gliati da alcuna alienazione , nè ceffione , nè 
confuetudine contraria . Adunque i Vefcovi pof- 
fono legittimamente , e fenza renderfi rei di 
tentativo contro 1’ autorità della Santa Sede , 
profciogiiere da’ cali rifèrvati al Sommo Ponte- 
fice y con tutto che oggidì duri vigorofa la 
confuetudine contraria * Dirà egli , che i Ve- 
fcovi polfono legittimamente , lenza ricorrere a 
Roma , e fenza attentare contro l’ autorità del- 
; la Santa Sede , dare F afloluzione de’ cali rifer- 
vati al Papa per la confuetudine prelènte della 
Chiefa ? Se quella è la fèntenza di lui ; come 
potrà egli poi guardarli dal riconolcere ne’ Ve- 
fcovi ;il diritto , e la potellà di correggere r e 
riformare i Regolari y con tutta la confuetudine 
contraria ? La podeftà , e F autòrità paftorale y 
eh’ è quanto a dire fi diritto di nudrke , e p$- 
f:ere la greggia eommelfa alla cura dei Pallore , 
i j [ ) quella 
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quella del rimediare a* mali Tuoi , e apprettarvi 
foccorfo a propofito , è divina , inalienabile , e 
lènza prefcrizione , quanto la poteftà del ri- 
mettere i peccati « Adunque fé i Vefcovi poffo» 
tìo lodevolmente , e fenza fare offèfa a’ diritti 
della Santa Sede , dare f affoluzione da’ cali ri- 
fervati al Sommo Pontefice , quantunque una 
confuetudine contraria abbia avuto vigore nella 
Chiefà , perchè non avranno poi il diritto di 
correggere , e di riformare i Regolari , quando 
vi fia meftieri, quantunque fìa confuetudine og- 
gidì , che non ricevano riforma , e correzione 
altro , che dalla mano del Papa ? Ogni cofa è 
-in quanto ho detto uguale dal lato della po- 
deftà , e da quello della riferva * La riferva del- 
la correzione de’ Monaci al Papa , non è nien- 
te più inerente alla Santa Sede , di quel che lo 
fia la riferva dell’ affoluzione di certe colpe * 
che fono ad effa rifenrate . Hanno belisi voluto 
i Vefcovi , per onorar la Sede di Pietro , cede- 
je al Sommo Pontefice , o efpreffamente , « la- 
; . - cita» 
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«tritamente » i’ affoluzione d’ alcune cólpe , ma 
falvo il diritto loro y eh’ eflì non poffono nè 
•cedere- , nè alienare , e con la claufula di rien- 
trarvi ,i quando io giudicaffero neceffario , o uti- 
le alla 'greggia loro . Lo fteflo cafo è quello del- 
ia riferva della correzione de’ Regolari » ceduta 
al Sommo Pontefice per onorarlo ; ‘ ma tempre 
lai vi i diritti de’ Pallori , e con la claufula di 
iferrtrarvi , -fubito che lo richiegga il, giova- 
mento delia loro greggia , j - . v :: . 


:V. 



n papa ( . £ te a tali prove , eh’ evidentiffime fono» ag- 
in'unaV-.^ungcremo ♦Icbe i’ efenzioni de’ Regolari dalla 
autorità giuriddizione Vefcovile fono di pieno diritto 

d’ accot- ' * . , 

dare sì culle \ aon Ipettanti al Tribunale dei Papa , 

fatte c- J 

fcnzisni ■ ^ eh’ x)l trepidino di gran luhga la poteftà della 
Santa . Sède 1 che i Regolari non hanno potuto 
ta cofcienza te iftanza per ottenerle j mon ,e& 
fendo lecito il fottrarfi stuella autorità > alla 
din quale 

) 
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quale Iddio ci ha affoggettati ; e finalmente , 
che i Sommi Pontefici non hanno potuto ac- 
cordarle , fenza danneggiare i diritti) /agri dell 
Episcopato , fenza avvilire .la dignità de’Vefco- 
vi , e fenza mettere una radice di divifioni nel- 
la Chiefa formarlo una Gerarchia nuova par- 
ticolare che farà dell’ efenzioni de’ Monaci , e 
di qual pefo fon, die , per far : loro acquiftare 
ragioni da non riconofccre la giuriddizione de* 
Vefcovi ? E tuttavia è piti che vero ,) che Y 
efenzioni de’ Regolari non appartengono alla 
podeftà de* Papi . 

E nel vero fia quanto fi voglia grande la po- 
deftà del Romano Pontefice , fi Renderà effa 
mai fino a digradare , e vilificare la dignità * 
che i Vefcovi hanno immediatamente da Gesti 
Crifto ? Stendefi effa fino a rovefeiare P ordine 
naturale Riabilito nel mondo da Dio , che fieno 
le pecorelle foggette a’ loro Paftori , e che i 
Pallori , dati ad effe da lui , n’ abbiano cura,. e 
Je guidino? Si può capire altresì, che Iddio , il 

quale 
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*quale è I* Ordine dettò , e il principio d’ ogni 
ordine , abbia {labilità nel mondo una poteftà , 
la quale di natura fua tenda a fcompigliar l’or- 
dine poftovi da lui ì II Re dell’ Inferno , dove 
regna eterno difordine , è quella fola potenza , 
che tende a fturbare quello dosi bell’ ordine , e 
eh’ abbia qualche diritto d’ adoperarli a rove- 
fciarlo ; il- che è fua gloria , e fuo gaftigo . 
In qual luogo trovali fcritta cosi ftrana, ed ec- 
cedi va pretenlione 2 Se non fi fa del Papa un 
Iddio filila terra , e fe non viene innalzato ad 
eflere Vefcovo univerfale , in cui rifieda tutta 
la poteftà fpirituale , della quale egli commetta 
una parte a’ Vefcovi , e a’ Sacerdoti , acciocché 
I’ efercitino , per ifgravarne lui , come fuoi de- 
legati , da levargli a fuo volere, fi può egli 
immaginare , che Iddio 1’ abbia veftito d’ una 
poteftà tendente a fconcertare tutto f ordine , 
cd in particolare 1* ordine gerarchico da hai nel- 
la fua cafa ftabilito ? Poteafi perawentura avere 
per ifeufata quella forma di penfare ne’ Secoli 

dell’ 
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dell’ ignoranza , ne’ quali non era lecito , per 
così dire, d’ avere, tanto fopra cosi fatti ogget* 
ti , quanto (òpra più altri , lumi più puri * di 
quelli , che s’ attingevano nelle falfe decretali : 
ma oggidì , che pure fi fa , che quella è opera 
fuppofta , oggidì, dico che la ragione è sbri- 
gata , come lo è la Religione , da tali oftacoli , 
e può ragionare , e parlare col vero linguaggio 
della ragione , e della Religione j fi voglia fot-* 
toporci a credere , che il Papa poffà tutto , è 
cofa che non fi può fcufare , nè perdonare ad 
un Teologo, e Teologo Francefe « 

S. Bernardo , il quale vivea in nn Secolo , in confid, 

ad Eug, 

cui le fallì Decretali erano in onore , e forma- Ja P* 
vano quali tutta la Scienza Ecclefiaftica , mette 
grandemente in dubbio la podeftà de’ Papi rii 
petto all 5 efenzionare i Monaci . E che non. a*» 
vrebbe poi detto quello lume della Chidà ,;s’ ; ^ 

egli foflfe pervenuto a conofeere la fuppofizionc. 
di qUe’ folfi monumenti ì Monumenti , nota lo e Dffc# 
Storico Fleury ;y che fono 1’ unico fondamento Eclt? m 
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dell* idea confùfa formatafi i che il Papa tutto 
potette. ~ ' ' ■ .> ~ _ *1 ; t \ r- , 

^Conchiudiamo dunque , che non avendo il 
Papa diritto # e potetti legittima d* accordare 
a* Regolari cotatfortad 1 efenzioni # e di privi-- 
legii * ne rifulta, che l’ ; efenzioni accordate fo- 


no nulle , e caduche; che i Regolari non pof- 
fono dà quelle prendere autorità di frodare là 
giuriddizione de’ Vefcovi e che hanno grandiCó’ 


ab S\ r 


fimo torto di norf riconofcere f autorità di quelli 
nella riforma, che il Re hà ordinato , che fL 
fàccia di tutti gli Ordini Regolari dei fuo do», 
minio#* ' sani; . ... Z Z 



obbie- a Accordali , die’ egli# che' nell’origine loro 

Monaco j> i Reiigiofi erano -a* Vefcovi foggettì nello' Spi-/ 
Cafifta# ° . , 

,# rituale, e nel temporale; e che fidamente gt> 

ìi pheo’ a pòco , e grado per grado infenfibil- 

n mente y fr fono fottmtti alla giuriddiiiorief. 

' — > „ de- 
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degli Ordinarli * é polli immediatamenfl» 

*, fottó là Sànta Sede j che le pririié loro efèn- 
„ zioni fi confinarono ad afficurare i beni tem- , 
jf poràli de' Monifterii dell’ opera de’ Yefcovii 
» ad impedire che non tri fàceflert). troppo 
a quenti vifite <con numierofe corti pagpic ,* cofi| 

B' 

yi che grandemente flurbava il filenzio* e la fo- 
n litudine de* Cenobitì* ‘f Quefto ragionàmento» 
di guida .al per froderei \ che la confervazion« 
del temporàle de’Monafterii * e quella del filetta, 
zio , e della ritiratezza p fieno . 4. potivi, foli 4 
th’ abbiano «agionato il fbttrarfi , .«he’ fecero i 
Monaci alla* giuriddizione de’ Vefcotó legittimi 
loro Paftori i E noi vogliamo crederlo , e te- 
ner per certo * che l^diffoiutezza de’ Monaci* 
i quali areadò a temere là vigilanza d’ un Par 
fiore if. preferite e teftimónio finiprc de) conte-» 
gno lorory itoli .v’ entraffè per niente: ; r ma ci 
da 1’ animo di foftenere a quelli ( a’ Mortaci ) * 
che tali motivi , comecché ghifti per fe *> pii * 
é nel buon ordine , fono infufficieqti rtè poC* 

fono 

V. 
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fono mai giuftificare la loro filtrazione alla giu*, 
riddizione de’ Vefcovi , loro legittimi Pallori . 
fpofta. I. E’ principio incontraftabile , tanto in po- 
litica Criftiana , quanto in politica Civile , che 
ficcome il mal ufo dell' autorità non giuftifica 
l'autorità , cosi nè la diftrugge , nè può elfer 
mai una legittima ragione per non riconofcerla , 
e trarli fuori di fotto al Tuo impero . Sicché , 
fòlle qual fi volelfe il torto de’ Vefcovi che s' 
adoperavano contro alle facoltà de* Monafterii , e 
fturbavano il fiienzio , e la folitudine de’ Ceno- 
biti con le nutnerofe compagnie, e le troppo 
frequenti vifitazioni , le quali erano d’infinita 
gravezza a* monafterii , tali abufi per grandi che 
fieno, non poflòno mai giuftificare la loro fot- 
trazione all’ autorità legittima de’ loro naturali 
Pallori , poiché F abufo dell’ autorità non di-, 
ftrugge, nè cancella F autorità . Erano cotali 
abufi ‘le cagioni legittime per fare rapprefen- 
tanze agli ftefli Vefcovi , a’ loro Superiori , 
Arci vefcovi , Patriarchi, e fopra tutto a’CotK- 
•’ ’ cilij 
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cili , a que’ tempi frequentiffimi ; è che non 
avrebbe trafcurato d’ applicarvi il rimedio atto , 
e necelfiario , per imporre fine a tali veffazioni . 
Oltre di che que’ Monaci , che fi trovavano in 
tal guifa travagliati , aveano il loro ricorfo le- 
gittimo al Principe , che Colo ha il diritto di 
mettere in ficuro le facoltà temporali de’ Sud- 
diti fuoi , e che colla fua augufta dignità di 
Sovrano , e Protettore delle Leggi Eccléfiafti- 
che ha la poteftà legittima d’ obbligare i Vefco- 
vi a conformarli a quella . Per la qual cofa le 
cagioni allegate da’ Monaci , e quant’ altre ne po- 
telfero allegare per giuftificarfì dell’ elfierfi tratti, 
di fiotto alla giuriddizione fpirituale de’ Vefico- 
vi , fono infufficienti , e non poflono rendergli 
innocenti dell’ attentato contro 1* autorità Pa- 
ftorale. *. . : » v . . y 

II. L’ autorità de’ Pallori eflendo al tutto di- 
vina , e fagra , immutabile e non foggetta per 
verun conto a {offrire alterazioni , come abbia- 
mo già pili volte oflfervato , fieno quanto fi 

D vo- 
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Teglia grandi gfi a bufi ¥ che ne facciano colo- 
ro , che ne fono veftiti , e fieno di qualfi vo- 
glia natura elfi abufi , 1’ autorità loro è Tempre 
la fletta ; e coloro , che fono ai fuo impero 
foggetti non pofiono mal da quelli trarre au- 
torità di feuotere legittimamente , e validamen- 
te i| giogo deir ubbidienza : onde flandofi dall* 
una , e dall’ altra parte le cofe in tali termini , 
quegli y qh* è dell’ autorità veftito , fi rimane 
colla ina poteftà legittima di comandare , e i f og- 
getti: colia neceffiti ,, e col debito d’ ubbidire - 

.tu. VII. 

j . / *r 5 / . . * '• J : ' • r.‘ • -> 

ofibiéuV Q- uantcy a ,.che aggiunge 1* Autore def 

Be * Cafo di cofcifcnza , che quando anche i Vefco-. 

1 _ , 

vi svetterò- diritta d’ ifpezione nell’ interno de» 
» Monasteri* > quella pretefo diritto farebbe rin- 

chiufa v e? confinato a’ Moniflerii delle Diocefi v 
* fuUe quali ha ognuno la fua fpeziale facoltà * e 

che 3 qualunque atto facefièro fuori di quelli ter- 
_ • ' :• mini,, 
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mini , farebbe attentato j ufurpamento de’ diritti 
altrui , e nullo di pieno diritto : riconofciam#' 
piu che volentieri la verità di tal raaflima i ina ÀUftofU/ 
chi fu che diflé al Filofofo Cafifta r che i Pre- 
lati Commeflarii , non abbiano f autorità da 
loro Colleghi 1 Non edere cotale imprefa fetta 
colf affenfo del Corpo Vefcovjle ? V* ha ogni 
apparenza * che fia tale , e che folamente indi- 
gata fua Maeftà dal Corpo de* Vefcovi fi fia 
deliberata ad ordinarla ; e ben chiaramente lo 
legna nel fuo Arredo del Configli© , dicendo i 
che follecitata da’ Vedovi deliberò' d’ ordinare’ 

t 

la riforma de’ Regolari * E nel vero' non v’ ha 
alcuna verifimiglianza , che 1’ Arredo del Con- 
figli© ufciflfe per folo dimoio de’ Prelati- Comf- 
trteffarii . Oltre di che » nè' richiamo veruno f 
nè contraddizione fi vede dalla’ parte' del Corpo 
Vefcovi le ; il qual filenzio annunzia il tacitò* Io- 
ro confentimento almeno ; fi che ci fa inclina- 
re al credere , che l’ Autore' del Cefo di ^o- 
fetenza un po’ troppo' $’ inoltri , e troppo' fpeg^ 

0 % fie- 
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Aeratamente fi lufinghi , aflicurandoci , che i 
Prelati Cornmefiarii fi troveranno nelle loro 
operazioni arredati dall’ oppofizione di quanti 
fono Vefcovi più' didimi in lumi , e fervore 
pel bene della Chiefa , i quali altamente con- 
dannano 1* imprefa de’ loro Coileghi , 
fw, 71. „ Quedi Vefcovi , foggiunge , rapprefente- 

j, ranno ai Re I’ inganno , che gli venne fatto 
„ carpendogli lo dabilimento d* una Commef- 
„ fione , che mette a rifchio quella Religione , 
,, eh’ egli fi tiene ad onore di proteggere , che 
„ oltraggia la Santa Sede Spogliandola d’ un di- 
„ ritto , già da tutta la Cridianità riconofciu- 
,, to , ed in particolare dagli augudi fiioi An- 
„ tecelfori . e< Vana , e fanciullefca declama- 
zione ; Speranze dì fantafia , che s’armano d’un 
Ibccorfo ,’che i Regolari non avranno, e che 
non è vtramenre loro dovuto / Di quedo fi 
poflono affi curare , Senza troppo inoltrarli . 

E che mai' potranno rapprefentare alla Mae- 
dà Sua còteftt Prelati didimi per Itimi , e fer- 
\ , vore 
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vote ver Co la Religione ? Le rapprefentefanrto 
forfè , che non s’ ha a riformare i Regolari ? 

Che non hanno bi fogno di riforma ? e che tali 
quali fi trovano , fono edificantiflìmi , odore di 
vita nella cafa di Dio , e utiliflìmi alla Chiefà> 
e allo Stato ? Ma oltre che ciò farebbe un vo- 
ler darla ad intendere a S. M. un contropporfi 
all’ evidenza , e al pubblico chiamore , che at- 

* w“. 

tefta il contrario ; farebbe ancora uno fmentire 
l’aflenfo del Monaco , il quale ingenuamente 
confeflà effer vero pur troppo : ,, Che tutti i 
,, Corpi de’ Regolari fono caduti in una lagri- 
t „ mevole rilafciatezza ; Averli i Religioft tirato 
„ addoffo il pubblico difpregio , pel difapplica- 
„ to vivere che fàryio , per la fomma premura 
j, di fpargerfi nel mondo , e per gli fcandali , 
n che danno troppo, frequenti . “ Rapprefente- 
ranno , che la riforma de’ Regolari non com- 
pete a’ Veféovi y che s’ ha a lafoìare queft’ ope- 
ra in mano ad ogni Superiore particolare degli 
ordini diverbi ? Ma come ft può avere il cerag- 
li 3 . . 
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gio di renere per fermo , che i Vefcovi , fieno 
quali fi vogliano , ec ceffi vamente gelofi della lo- 
co autorità , .« talvolta anche attenti ad ampliar- 
ne i confini fieno per fagri ficare i legittimi 
loto diritti , e le pretenfioni ad alcuni diritti 
chimerici de* Religiofi , per confervarfi in un’ 
indipendenaa , che diftrugge la Gerarchia ? 

In effetto pretende , che la Commeflione fta- 
' bilica da Sua Maeftà per procedere alla Riforma 
de’ Regolari , fia affolutamente incapace di pro- 
durre un beqe si grande ; e che farebbe pru- 
dente configgo da darfi alla Maeftà Sua quefto , 
ch’ella rimandaffe i Vefcovi alle loro Piocefi , 

• . , A 

a riformarvi il Clero, che hanno, il quale n’è 
hifognofo all’ eftreitìO , Non *è cofa nè dal mio 
argomento } nè a me competente il difaminare, 
X i Vefcovi Commeffarii , e altri abbiano quel- 
la capacità , que’ ferivi >, e quelle virtù , che i* 
Autore dei Cafo di coftienza richiede in colo- 
ro,’ ch’ hanno il carico di procedere alia rifctv 
jna de’ Regolari , e di’ egli nega così fchietra- 

- _ mente 


«lente «fiere ne* Vefcovi Commeffarii , A me 
balta , per confervare un rifpettolò filenzio in- 
torno a ciò *. e per credernegli capaci ,-dhe il 
Re «’ abbia latto la {celta , e eh’ egli medefimo 
ne gli giudichi capaci . 

Ma Supporto ancora , che ne’ Prelati «oftri 
fofic incapacità , per poter avere buona riufeita 
nel riitabilire il buon ordine ne* Monafterii ; fi 
può da ciò inferire, che non ne abbiano l’auto- 
-rità , ed il diritto ? Senza punto guardare que- 
-Ào o quello de’ Vefcovi in particolare , nè pre- 
tendere d’ attaccarne alcuno perfonalmente , quan- 
do anche quello Scrittore , a cui rispondiamo 
.fupponeffe, contra ogni verifimiglianza , rièlgran 
numero di quelli , che compongono V Epifco- 
pato in Francia , quella mancanza di capacità , 
-e di virtù , che San Paolo richiede * in coloro , 
•che vengono folle vati a quella eminente dignità ; 
da quefta privazione di capacità atte a governa- 
re un popolo innumerabile , farà foft’ egli in- 
duzione , che cosi filtri Vefcovi non abbiano nè 

D 4 . il 
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il diritto-;, nè l’ autorità legittima di governar* 
le Diocefi loro ? In buona e faggia Logica egli 
ne dee indurre , o eh' effi hanno a fragavarfi d’ 
un fardello fuperiore alle loro forze , o a chia- 
mare ajuti , ed Aggiunti , che fieno in iftato 
di fupplire a quel difetto , eh’ hanno di ca- 
pacità . 

t^oarru'fr ; La contro accufa , di che fa cafo l'Autore 
Autore del Cafo di cofcienza in piti d’ un luogo della 

al Clero . r 

SiWgo fua Scrittura rifpetto al Clero , non può fofte- 
prova" ner ^ > è odiofa , e rea ecceffivaniente . Che ha 
nictuc * che fare col prefente cafo , che nel Clero del 
.primo , e /fecondo ordine fieno vizii , ed abufi, 
e Regolatezze d’ ogni genere , che fanno trarre 
guai a tutti i fedeli , i diffoluti ridere , e dan- 
no cagione agl’ increduli di mettere addotto all* 
Sacerdozio 9 t alla Religione difetti, che ad ef- 
fe non appartengono punto * e che fono fola- 
- mente il frutto delle pacioni di coloro , che 
-fono fregiati .col Sagro miniftero ? Ma quefti 
YÌ2Ìi che regnano nel Clero , tolgono etti forfè 
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il diritto a’ Vefcovi , e 1* autorità * che hanno 
per r ufficio loro paftorale ; di procedere alla 
riforma de’ Regolari ? Rendono forfè la riforma 
de’ Monaci manco neceffaria , e d’ urgenza mi- 
nore ? E ne confeguita , che i Regolari non 
abbifognino di riforma ? La contro accufa non 
fu apologia mai : può bensì l v aecufatore efler 
Colpevole di quanto gli è oppofto dalla contro 
accufa , ma non perciò nè rimane giuRifìcafio 
r acculato ». la contro accufa è il manco effica- 
ce mezzo di giuftifìcazione » imperocché oltre 
che fe ne fa ufo in mancanza di mezzi , che 
provano l’ innocenza , teftifica a disfavore di 
chi contro accufa , e fa vedere lui effere incor- 
reggibile ) e pertinace nell’ errore < 

Ed in effètto i Monaci non per altro contro 
accufano , fe non perchè giova loro lo Rare co- 
me Ranno , e perchè temono un’ utile , e fog- 
gia riforma , che gli farebbe rientrare in quell’ 
ordine , da cui fono ufeiti lènza avere un* vo- 
glia al mondo di più entrarvi : e perciò ap- 
punto 
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puntai sviene, che fanno gli appelli a Roma, 
Tribunale , donde fanno benifiìmo , che dopo 
infittine lungaggini , non verranno fuori altro , 
che rimedii palliativi , che lafceranno durare il 
male intero . I Monaci fono daccordo affetto 
del ri lisciamento - y e degli abufì introdottili fra 
loro ; ma ne Tono poi compunti , e bramano 
di vero cuore, che vLha pollo rimedio? Quel- 
la vigorofa oppolìzione y che fanno contro l’ 
autorità de’ Vefcovi , per procedervi legittima- 
mente , è una prova , che vogliono tener da 
lungi la medicina , e non hanno voglia xli pren- 
derla v 'Cade mai m anente all’ infermo di con- 
trollare , < negare al Medico , che gli offende 
una medicina y da cui dee ricever falute , il 
Cu® diritto y e T autorità di preparare -,, e dare 
medicine-^ Il defiderio della falute io ftimola a 
farne ufo con follecinidine, e fiducia * lènza di* 
fputazioni fulie patenti del dottorato ; anzi 
fbmnkiniftra al Medico tutti que* lumi + che 
può per la buona nudità della medicina-. Per 

la 
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la qttal cola le i Regolari foflèro animati dal 
defiderio lineerò di rimediare a loro mali r c di 
rientrare in quell’ cadine , da cui riconofcono 
eflferfi in iftrano modo dilungati , non difpute-* 
rebbero , nè cavillerebbero -intorno all’ autorità 
di colora , che vogliono fra loro introdurre 
una riforma lodevole , e faggia : nè per altro 
aprirebbero bocca , che per foraminiftrax lumi 4 
c xixezzi ad agevolare 1 * opera . Venga il rime- 
dio da Roma , o da Parigi, purché iìa efficace* 
è circoftanza , che dee importar poco all’ infér- 
mo . Riarmiamo , -, ‘..0- l. c . ' 

, . Refla dunque dimoftrato , I. Che i Vefco* 
vi , con tutta la confuetudine d’ oggidì , hanno 
diritto , e autorità legittima di riformare i Re- 
golari ; e che i Regolari trovanfi in ftretta ob- 
bligazione d’ afloggettarfi alia giuriddizione di 
quelli ; non aVfcndo mai potuto fottrarfene le- 
gittimamente , nè validamente : nè potendo mai 
P autorità paftorale divina,* e fagra, perderfi per 
alienazione , o per preferì zione , reftano i Pa- 

fiori 
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ftori al pofTeflo di tutta la loto autorità , A 
quelli che formano la greggia loro in obbligò 1 
di riconofcerla , e d’ eflervi foggetti j IL Efferc 
maliflìmo a propofito , che 1* Autore del Cafo 
di cofcienfca contraili a’ Vefcovi 1’ autorità le* 
gittima dèi procedere alla riforma de’ Regolari * 
ed aver egli grandiflìmo-, torto , e colpa , nel 
dichiarare folennemente per punto di difciplina 
della Chiefa univerfale un abufo , il quale ftabi*» 
lifce nella Chiefa una gerarchia nuova contra- 
ria alla difpofizione de’ Canoni d’ un Concilio 
Ecumenico , alla collante pratica , e uniforme 
de’ dodici primi Secoli della Chiefa , ufo , che 
dee la fua origine alF ignoranza , e alle palfioni 
degli uomini , non fondato fopra verun princi- 
pio di ragione , nè fopra autorità veruna T ufo, 
contro al quale i perfonaggi più illuftri , e più 
attaccati alle Regole , hanno parlato con bialì- 
mo ; che i canonifti qualificano col nome d n 
odiofo , e diftruttivo del diritto comune ; ufo 
finalmente contro al quale non hanno celfato i 

Vef- 
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Vefcovi di ribaldarli , e fare richiami, come e p . 

tìenr. 

fonte inefaufta di vizii , di fcandali , di mali . 

fif'ò enm 

Anderemo noi più là ancora , e abbiamo ani- £££ 
mo di foftenere , che il Sovrano , fe gli man- n pjcury 

difrorl'o 

catterò i Vefcovi , ha il diritto di procedere s. falla 
alla riforma , e eh’ è diritto annetto immutabil- 
mente alla Sovranità , e che per confeguenza il 
Re ha diritto di nominare Commeflarii , Eccle- 
fiaftici , o Laici , perchè vi s’ impieghino a 
beneplacito di lui , e fotto la fùa autorità . Ec«» 

£one le prove , 

-• '* • • v. 

§. Ilf v ■ \ 

L’ Autore del Cafo di cofcienza nega eflere i! h, 

il dirit- 

ne 5 Sovrani la podeftà legittima di procede* 
re per fe medefimi , o coi mezzo de’ Com- 
miflarii alia Riforma de’ Regolari , ma riduce Regoli- 
la podeftà loro rifpetto a ciò ad impiegare l’- 
autorità che hanno per procacciarla , e a dar- 
forza col braccio loro a que’ Regolamenti , che 

venif- 
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venilfero fatti , e ftabiliti dagl’ immediati Supe- 
riori de’ Regolari . Prova la teli come può : al- 
lega in ciò Ordinanze de’ noftri Re , che fem- 
brano derogare a quello diritto regale / Arrelli. 
<U Parlamento , Dimorfi de 4 Signori Qflflziali di 
Giuftizia del Re , i quali riferirono , eh* ogni' 

* . . 

Tolta x che fi trattò di riformare Regolari , la 
tiforma venne fetta fempre coU’ autorità de’ Su- 
periori immediati t o da’ Commelfarii Francefi 
delegati da loro , e che 1’ autorità Sovrana ha 
limitata l’ influenza fua al provocare tali rifor- 
me , e regolamenti , e a dare il foccorfo del 
braccio Secolare * per < aflìcurare la loro efecu- 
zione « 

Non polliamo ìiegarq , che le Oidioanze Rea- 
li , i noftri Sovrani t i Parlamenti t e i Si- 
gnori Offiziali di giuftizia del Re * non fi fie- 
oo , generalmente parlando * fpiegati in tal for- 
ma z quando fi trattò d’ introdurre la riferma 
ia alcun» delle Congregazioni Regolari e che? 
non abbiano lafciata tal cura a’ Superiori mag- 
. r giori f 
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giori , o a* loro Commeflarii , come a quelli , 
che meglio erano informati di quanto s’ ha a 
fare , per la buona riufcita di tale operazio- 
ne , che richiede la conofcenza di certe mona- 
ili che* particolarità , nelle quali nè la Corte , 
nè il miniftero voleano darli la briga d,’ eatra^ 
re . Ma qual prova fa ciò contro f autorità del 
Sovrano , immutabile , e fenza preforizione ? 
Quello prova il piò il più, che i noftriRe, po' 
iftima alla Ciiiela, non hanno voluto óre ufb 
del propria diritta , e per quel momento il fo- 
na rattenuti dall* ufare la loro autorità ; bon ore- 
mus Petrum ; ma ciò non; dimoftra però in ve- 
run modo infufficienza d* autorità per procede- 
re da fe, © col mezzo dei loro Commeflarii ab» 
la riforma de’ Regolari * ~ v- : u. 



I Re- 
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yrimt • I Regolari , come Monaci , e Religiofi ri*. 

prova 

mangono immutabilmente foggetti a quel So- 
ltegoi d afi. vrano i ne ’ CUI Stati fono ricevuti , ed ammef- 
fi. La profeffione Religiofa , fia quanto fi voglia 
Santa , e rifpettabile , non ha virtù di trarre 
le colè fuori di loro natura ; ma tali le lafcia 
dopo profferiti i voti , quali erano prima • 
Non ha la profelfione Monaftica virtù maggio- 
re , nè efficacia certamente del Sacerdozio , il 
quale lafcia coloro , che ne fono veftiti fotto 
la mano , e la dipendenza del Sovrano . L’Au- 
tore del Cafo di cofcienza rieonofce la verità 
di tal maffima : ora il Sovrano ha il diritto , 
e f autorità legittima di mantenere , o riftabi- 
lire jn tutte le dalli de’ Sudditi fuoi il buon 
ordine , e i buoni coftumi , e di richiamare al- 
la Regola coloro , che fi dilungano da quella , 
ed anche di gaftigare quelli , che ricufano oftU 

nata- 
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natamente di ritornare ad efla . Il grande Ap- 
poftolo fopra ciò efpreflfamente parla ; Sia , di- 
ce , ogni anima fenza diftinzione , nè eccezio- 
ne foggetta alle Podeftà in dignità ftabilite . 
Coloro , che fanno il bene non hanno a temer 
nulla della Podeftà , e n* avranno lodi . AH’ in- 
contro i malvagi hanno affatto a temere , dap- 
poiché , aggiunge 1* Appoftolo , non è fenza 
cagione , che il Sovrano è armato colla Spada, 
ed è Miniftro della vendetta divina. Preghiamo 
altrui ad offervare , che 1* Appoftolo non ripo- 
ne nella Chiefa il guiderdone , nò la lode d’ 
un faggio , e lodevole contegno , e non il ga- 
ftigo del diportarfi male , o il richiamare ad 
una vita migliore . Nel folo Sovrano ricono* 
fee , che rifiede la legittima autorità di tutta 
quella amminiftrazione : Vis non timore potejìa - 
tem bonutn fac ; & babebis tandem ex illa . Si 
autem malnm feceris , time . Dei enim Minijler 
e/l , vindex in 'tram ei , qui malnm agit . 
Adunque i Regolari , Monaci , e Religiofi, fo- 

E , no 
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iio in. cofcienza obbligaci a predar ubbidienza al 
Sovrano loro in tutto quello che appartiene a* 
buoni oodumi , al buon ordine , e alla difei- 
plina Monadica , come quelli, che fono Tuoi 
fudditi naturali , e il Sovrano ha un legittimo 
diritto di richiamarnegli , e anche di punirgli » 
fe fanno refiftenza agli ordini Tuoi . Sono fimi 
Sudditi., e quella qualità fola ingiunge ad effì 
un* indifpenfabile obbligazione di ubbidire a lui 
in botto , e per tutto , quando non comandi 
cofa contraria alla Religione , e alla cofcienza . 
"j DÌ grazia per qual maravigliofo privilegio 
Monaci viziofi r Sregolati , e ftranamente difòo* 
ftatifi dallo Spirito dell r Inftituto loro , avrebbe* 
to ad tfler difpenfati . dal riconolcere 1 T autorità 
del Re t che. vuole- richiamargli alla Regola „ 
fargli rientrare nel bucai 5 ordine » c mettergli 
fui . cammino 1 dell’ efièr fedeli a’ loro obblighi 
Ènti ; mentre die- , tutte 1* altre elafi! de’ Sud* 
diti fiioi, s 1 affrettano a contraflegnargli la loro 
fommeffione. irt ciò , quanto in. ogni altra: con 
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fa •* Dqy^ dunque %ittpquefto privilegio de* 
Monaci derogatorio 3:quelj’ obbedienza , dì eòi 
r$ni ,fuddi;tp 4 debitore ali ftie Sovrano ? Dieia r 
in© ¥»ch? di più : quandoianthc qu ffto privile- 
gio ingiuripfo ralla Spvjfcnfi storiti G ritro- 

v ^ 

v*flfe intagliato in bronzo l} e fui marmo , t 
confegnaro a tutti gli ^Vyehivii, della Monar- 
chia , farebbe !, come k non vi foflè , di neffiin -, 
[valore , i?è effètto ; e. il Re fucceflore di queir 
lo , ì\ quale per iftima glia Chiefà , compiacene' 
Sia , debole»!, p ajtse- cagione , aveife ceduti 
tal diritto della Corona , il Re fuccefipre - di- 
so i ha diritto , e autorità- legittima di ripi- 
gjiarlgfi , e rimettertene in poffelfo * effendo « 
.diritti della Corona inalienabili , nè da poterli 
cedere , nè fpggetti a predizione * E farebbe 
vano l’ ppporflp • che ! i notori Re , predeceflori 
del noftro augjffto Monarca , hanno fémpre rit 
meffa al Papa la riforma de’ Regolari.: che n§ 
ufo , nè aflfcnfò de’ Re predeceflfori poffono to~ . 
glier forza ali’ autorità del Re regnante j in®w 

E 2 pe- 
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perocché ì" diritti della Sovranità J éfifertcio Ina- 
lienabili , e da non cederli di propria hatura 5 
non pofTofto perderfr mai V II Sovtaho che og- 
nidì regna ,‘rton ha a render contò? nè a ris- 
pondere pegli errori' de’ Predeceffori fuoi, met- 
<efi la 'fua ^corona in capo con què’ diritti iut- 
ri } che fono ad efla annefli immutabilmente ; 
obbietìo* Nè migliòre riufcita avrebbe V oppofizione ^ 
che , i ‘Regolari formano una Claflfe di Sudditi 
del Principe molto divérfa da quelle 1 degli altri 
Sudditi , e molto piti diftinta \ i Regolari , «fi 
dice -, fonò porzione idei Clero , e perciò ven- 
gono cognominati Clero Regolare ; qualità che 
gli mette (otto 1* immediata autorità dèi Cle- 
ro , e particolarmente lòtto quella del Papa% 
Capo di -tutto il Clero Secolare , e Regolare 4 
Adunque V conchiudefi » ®d Papa Pòlo > c a ’ 
legati faoit appartiene ii diritto del riformare 1 i 


Regolari:. 


*+ ' t 
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■Jfpofta.* Quando mcnaflìmO hUono tutto if; contenuto 
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fè ne cava non farebbe però men falfa; non ef- 
fendo il Clero men foggecto alla : riforma de] 
Re , di quel , che lo fieno i Monaci , ,.e tutti 
gli altri Sudditi .• e ^quello è quello che il Clé* 
ro di Francia s’ arredi Tempre ad ' Onore di ri* 
conOfcére k -Se alcuno di. noi , dicéa San Gre* 
gorio, dii Tours al Re Ghilperico , fi diparte dèi 
fendere de]la;Gi,uftizia -voi avete il diritto , e 
la poteftà Idi correggerlo , e richiamarlo al fuo 
dovete à)jf* quis de r\obis jetraverit » tramìft 
JuJìitia , tu potcsr ilfam corriere . Ma fe voi 
ye ne feoftate , quegli che fi chiama la ftefla 
Giuftizia può giudicarvi , e condannarvi : Si 
vero tu excefleris , qui s te condemnabìt , nifi, is 
qui l/è proHunciavft effe'jujìitiatn i Sicché retta 
per collantemente confermato , che i Regolari 
hanno 1’ obbligazione di’ riconofcere i* autorità 
de' Re in ciò , che appartiene alla loro *riA 
forma ;" - ut* t n. -ivy *jrr r..i .»:• no. 

1 Ma fiamo noi lontaniffimi però dal menar 
loro buona quella diftinzione boriofa / eh’ elfi 
> E 5 s’ar- 
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s’ arrogano di fare una porzione dei Clero di 
Francia , Falfiffima cofa èi, che Monaci , e 
Religiofi appartengano alla Gerarchia della Chie- 
& D Hd in effetto,* che-^ofa è Monaco ?i Che t 
Religioso ? Monaco ,Tpì Religi afe* è una i perfo- 
rai v che volendo rinunziare* del tutto 4*1 Mon- 
do , dove, pop crede dì ritrovare altro , che 
itogli, p trame j *11’* innocenza r colia; un alili} 
contro alla corruzione - deh -igealo . Monaco , è 
Religiofo»è una perfona che fentendòfì ftimO* 
lata da uh Santo fervore , e da un iodevoliffìrno 
defiderio di praticare ia Criftiana perfezione , 
.eónfagrafi a Dio in Religione col profferire ir- 
revocabilmente tre voti: della Religione , per 
vivere in un’ intera rirtutjzia ad. ogni ^eGderio 
di Secolo o e !nel|’ (?fcrcKÌo delia povertà , deli’ 
£bfcedien;ta * -e della privazione d’ ogni piacere * 
Ora qudft erge ner& di', r«a p.per quanto, ha. Ce- 
leftiale non ha legame veruno , nè conoeffionp 
jd Safpr<^io j fllà Gèwrfn* della Qùèfa ;'ed 
£ affatto eAraneO dalle fagte funzioni;,» Adw* 
«i / .* ^ que 
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quc è cofa fàlfa , che i Regolari , come tali! 
fermino una porzione del Clero. I Fratelli del- 
la Carità fono effcnzialmente Religiofi , tutti 
Laici , e fenza veruna pretenfione di far Corpo 
col Clero : la confegrazione Religiofa non con- 
ferire nè qualità , nè diritto nella Gerarchia 
della Chiefa ; altrimenti ci troveremmo in ne- 
ceflìtà di riconofcere nelle Religiofe un diritto 
alla Gerarchia , e d v incorporarle nel Ckro * 
k qual cofa certamente non fi confà con 1’ or- 
dine ftahjlito da Dio » No , i Monaci non for- 
mano parte del Clero ,, nè più appartengono ad 
elfo , che i fratelli della Carità , che le Reli- 
giofe , e ardifco di dire , che i Fratelli Sarti , 
i Fratelli Calzolai > e le Sorelle dette della pen- 
tola . Come Monaci fono Secolari quanto tutti 
quelli c che abbiamo allegati , e per cònfeguen- 
za Tempre fatto la mano , e la dipendenza dri 
Sovrano * Oltre à ciò abhiamo loro fatto vede- 
re , che. quando anche folle vero, quanto è 
falfo , che facciano porzione del Cieco , non 

E 4 fareb- 
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farebbero tuttavia a miglior partito ; potrebb’ 
cfier forfè una diftinzione da lufingare la vaniti 
loro ; ma non un diritto da fottrargli alla giu- 
riddizione del Principe . 


E’ chiaro quanto dee effere, che colà fia il 
riformare una Congregazione di Regolari ? Se 
n’ ha un’ idea netta , giuda , precifa ? Rifor- 
mare una Congregazione di Monaci , è un ri*; 
Chiamarla al primo fuo Spirito , dal quale è 
decaduta , è un indurla , ed anche obbligarla » 
conformarti a' Regolamenti del fuo Inftituto * 
eh’ egli promife folennemente d’oflèrvare : pro- 
mefià folenne , fatta al Principe , ed in vigor 
della quale il Sovrano 1’ ha ammetto ? e rice- 
vuto negli Stati tuoi . Quella è la natura del 
contratto pattato fra i Regolari , ed il Sovra- 
no ; è il patto primo , e originale accordatoli 
fra loro . L’ Ordine Religiofo s’ obbliga dal fu© 
•. - .. lato 
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lato ad ofTèrvare i Regolamenti di quello Infti-, 
turo , che prefenta , e il Sovrano s’obbliga dal- 
fuo ad ammettergli nel numero de’ Sudditi fuoi , 
proteggerli , e difendergli come tali . Ora chi 
può ragionevolmente contraltare al Sovrano il 
diritto , e la poteftà legittima di forzare coteft'. 
Ordine Regolare a compiere le obbligazioni 
con le quali fi ftrinfe folennemente feco , $ 
lòtto la fede de’ quali gli ha ammcflì , e rice- 
vuti negli Stati fuoi ? Ogni privato ha diritto, 
di coftringere la parte contraente a mantenete i 
patti che fece ,oa fcicgliere il contratto : ciò 
ftà con la pura ragione , col diritto delle gen- 
ti , colla Religione : e farebbe privato un So- 
vrano di tal diritto ih faccia a’ Regolari , i 
quali non ferberanno quelle condizioni eflènzia- 
fi , fiotto la fede delle quali gli aveflè adottati * 
è ricevuti in cafa fiua ? Quefto è un rovefcia- 
mento d’ idée , che cozza con ogni giuftizia , 
ragione I Religione . Ognuno è : Signóre in 
cafa fiua , e .quivi non può altri dar legge fùor> 

chè 


t 



mar 




chè il padrone della cala . Adunque G è dimo- 
ftrato , che il Principe , la cui poteftà non fi. 
può limitare da chiccheflìa, ha diritto» e auto- 
rità più che legittima di riformare tutti gli Or-' 
dini Regolari , {labili ti nel fuo dominio , cioè 
di richiamargli all' inftituto loro , e ricondur- 
gli ad oflèrvare i Regolamenti di quelle inftitu- 
zioni , .che pramifero folennemente d’ offcrvare 
con fedeltà ; effenzial condizione deli* effere 
adottati «. 

i S* aggiunga a ciò » che nello fletto genere di 
poteftà dii può il più , può il meno . Ora il 
Sovrano ha il diritto , e la poteftà di fcioglie- 
, re Jqudr ordine Regolare., ;che flranamente fi 
fcoflàffe dalle Regole del fuo Inftituto ; e oftiv 
natamente negafte di rimetterfi nel buon cam- 
pino t Sempliciflima è la ragione di ciò • Tan- 
to ha un contratto vigore , e forza quanto £ 
{fienzìal condizione di quello t dall* una parte pi 
r dall* altra compiuta . Adunque i Regolari , 
4he non fono fedeli èlle Regole dell’ Inftituto 

loro , 
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loro, e n«gano apertamente di -, conformarvi!» 
mancando' all’ effenzial condizione del patto , 
trovanfi al cafo eh’ altri fi ritragga dal contrai 
to , e dia loro congedo , ' - • 

Quello, che nacque folto agli occhi noftft 
rifpetto alla Società de’ Gefuìti * che quattro 
Monarchi grandi ( di Portogallo , di Francia 
di Spagna , e di Napoli ) gli hanno a queliti 
tempi fpiccati , e congedati dal dominio loro , 
è il compimento della dimoftrazione ,, quando 
però non cadeffei in mente a’ Regolari di con- 
traftare a quelli Monarchi 1* autorità legittima 
di fare quanto hanno fatto con fomma foddis- 
ftzione di tutte le Nazioni ed hanno così be- 
ne efcguito a giovamento della Chiefa , e de- 
gli Stati : quando , ; dico io , cotefti Monaci 
non deflero la taccia a quelli Principi d’ avere; 
intraprefo cofa fàcrilega fopra- 1’ autorità della 
Chiefa , è non gl’ incolpino d’avere attentato 
contro la poteflà, della Santa Sede. Quegli ftefli 
Monaci , i quali oggidì hanno pollo bocca § 

tutte 
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pare il SigfioV Avvocato Generale ; ( Joly di 
Fleury , che nel conto renduto deli’ Inftituto de? 
Gefuiti , quello Magiftratos noli .avendo stili 
prima occhiata {coperti tutti i vizii contenuti 
in' quel labirinto : quali impenetrabile , altro non 
avea conchiufo , che di riformarlo , è ' non di' 
ftruggerlo . Adunque il Monaco Cafifta , con* 
feffà fenza avvedetene , che .le il Signore AvA 
vocato Generale aveffe alla prima occhiata com- 
prefi tutti i vizii contenuti 0 . nell’ Inftituto del 
Gefuiti avrebbe quello Magi ftrato potuto , e, 
dovuto conchiudere , che la Compagnia $’ avef- 
fe ad eftiriguere : adunque concila , ; ed è co- 
ftretto a confelfare , che nella poteftà temporalé 
è il diritto , e 1’ autorità legittima di procederi 
all’ fedi nzione degli Ordini Regolari , fubito Che 
danno di ciò cagione colle , freg datezze * nè li 
vogliono in quelle correggere , e con molta 
maggior ragione, quello , e quella dei riformati 
gli i e di richiamargli allo Spirito deh primo 
Originale Inftituto N-g-./ì -V ■ J . 3 
; . j Due 
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Due pefi , c due mifiire non v* hanno ad ef- 
fere : verità , e giuftizia fono la regola de’ no- 
ftri giudizii . Se la Compagnia de’ Gefuiti nel 
vero Regolate * è Religiofa , venne legittima- 
mente fciolta , ed eftinta in quattro Regni 
grandi dal Miniftero della potenza temporale , 
lènza che nulla *v’ influì (Té la potenza Spiritua- 
le ,in qual guife poflboo i. Regolari ritrarfi 
dal riconofcere nel Sovrano JL’ autorità medefi- 
ttia fopra di loro ? I Regolari eftftehti nel Re- 
gno , non fono di natura differente da 1 Reli-» 
giofi della Compagnia di Gesù . Tutti ugual- 
mente con la religiofa profeffione fi fono Con- 
fagrati a Dio : e fe i privilegi i , t f-efenzioni 
follerò capaci d’ arreftafc s c {dipendere 1* atti- 
vità della potenza Sovrana fopra di loro v me- 
ritavano i Gefuiti , • in tal cafo d’ eflère rfc» 
fparmiati , e la preferenza fopra tutti gli altri 
Corpi Regolari per numero , qualità , e difliat 
zione di privilegii , avendone piti eglino., {pii | 
che tutti gli Ordini Regolari infieme 4 Per io 
^ - qual 
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qual cofa quando i Regolari non combattono 
sì Sovrani la poteftà legittima di iciogliere U 
Compagnia, quando ebbero compiacimento nel 
vedere la, rovina di quella Compagnia., ope- 
cata della fola poteftà temporale , è di necefli- 
tà , che riconoicano nel Sovrano la ftefla auto- 
rità fopra di loro , e la rilpettino , o veramen- 
te fi troveranno colti , e convinti d* avere due 
Regole ne’ gxudizii loro ; verità , e giuftizift 
per giudicare gli altri ; interdTe e anlor prò? 
prio quando fi tratta di giudicare fe fletti ; cole 
abbominevole egli occhi del Supremo Giudice » 
e a quelli degli uomini . . . .. » . 

I Regolari opporrebbero invano , per isfuggir 
di riconofcere la poteftà del Sovrano fopra ài 
loro, che negli Ex-Gefoiti v’ aveano certi prin* 
capii di diftitunone meritevoli di qua! fi vòglia 
punizione dalla poteftà Secolare , graviffimi ev* 
rori , che nelle cafe loro a tal fegno non fhno« 
Noi non crediamo certamente , che 1* Inftituto 
delle Congregazioni Regolari al preferire in Fora* 

» eia , 
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eia , ed altrove efiftenti , fia cotanto viziofo, 
e colpevole quanto quello degli Ex-Grfuiti . 
Ma non lì tratta qui del più , o del meno della 
colpa : nè la natura , nè la qualità , nè la 
quantità degli errori , fono le cofe che dieno 
il diritto , e 1’ autorità di riformare , o di feio* 
gliere un ordine Religiofo , ma è la dignità del 
grado , che conferifce tal poteftà . Difpoftilfimi 
fiamo a credere , che gli ex-Gefuiti foTero più 
colpevoli di tutte 1’ altre Congregazioni Re- 
golari , e quello prova , che meritavano d’ effe* 
re gaftigati con maggiore feverità , e lo furo- 
no : ma quello non da. grado veruno d’ autori*? 
tà a chi gli punifee , s* egli altronde , e dalla 
fua dignità , non ha ricevuta dal Cielo la le- 
gittima autorità di far quello . [ 

i Conchiudiamo dunque per ultimo , che rico- 
nofeendo i Regolari nel Principe la legittima 
poteftà di congedare , e fciogliere la Compa- 
gnia Regolare de’ Gefuiti ; non poffono poi far 
» meno di non riconofcere per legittima la ftef- 
v *.« fa po- 
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fa poteftà fopra di loro , malli me nòti d’ altro 
trattandoli v che della loro riforma ' óvvero 
hanno a rimaner convinti di parzialità 1 ne’ giu- 
dizi , che fanno ; di ragionamenti , che non 
reggono , di pafiione , e intereffe ne’ richiami ; 
il che altro frutto non ricava fuor quello dell’ 
acquiftarfi l’indignazione di tutte le perfone ra- 
gionevoli y e di fenno le quali non potranno 
pervaderli mai , che il richiamo , che fanno 
fia frutto di fervore per la gloria di Dio , dal 
quale fi dicono animati, ma sì veramente quel- 
lo o della paflìone , o dell’ accecamento . 

. . s ' ' •' ’ ' ‘ 

V _• III. '■ - c iJ ' " ; ‘ l 

, * r r--v ff 

*■ c . j :• v v .' • „ j J i-v 

Non fi può contraltare a’ Sovrani J la qualità 
di Protettori delle Leggi , de’ Canoni , e Re* 
golamenti della Chiefa . Quella dignità anrìelfa 
elfenzialmente a quella del Sovrano, o per -par- 
lare più "Tetto , eh’ è la ftelfa , confidératà co- 
me protettrice , e difenditrice della Chiefa , 
. , F » - r ' qual 


Terza 
prova 
cavata 
dall’ ai » 
guila di- 
gn di 
Protetto- 
re della 
Chiefa, 
di che I 
Sovrani 
fono «- 
notati . 


Digitized by Google 


LXXtf! 


B B S 

qual è quell’ autorità , che non conferita loro 
fopra i Monafterii ì Se dall’ un lato impone al 
Sovrano l’obbligo di farsi, che i Monaci fi go- 
dano i loro averi , e le rendite , di protegger- 
li , e difendergli contro alla violenza degli op-* 
preffori r e de’ calunniatori » e di procurar ad 
efli, ch’abbiano una vita tranquilla, cotanto ne« 
ceflària alla pratica delle ofiervanze Regolari, noi? 
ingiunge- efia anche fùrie a lui quelli- del veglia ] 
te' al mantenimento della regola , del buon or- 
dine e; della puntualità a' patti fatti (èco a 
quel tempo f . in cui ne gli adottò l Adunque i 
Sovrani in quella loro augufta* dignità di Pro- 
tettori, e difenfori! delle; Regole r e de’ Canoni 
della Chiefa , Hanno 1 un diritto v e un’ autorità 
• lègittujna; di procedere alla' riformai, e alla corre- 
zione de’ Regolari v imperocché ficcome abbiamo 
di (opra - offervato* la- rifórma' d’ un ordine Ma* 
oaftico 1 non-; iftà io. altro v che nel richiamare j? 
Monaci ai primo; loro : originale Inftituto ,, e* a - 
praticare le olfer.vanze. Regolari prefcritte dalle 
loro Coftituzioni ... IV.. 
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. E’ principio incontraftabile in Morale » che Quanta 

prova «. 

tutti i Sudditi d’ un Sovrano , fenzi diftinguer- 
ne , o eccettuarne veruno , e fofs’ egli y come 
nota San Giàngrifoftomo , Profeta y Appoftolo , 
Vangelifta , Velcovo , Sacerdote y Monaco y ec^ 
fono obbligati indifpenfabilmente a preftargli 
•ubbidienza in tutto quello , che non è contra- 
rio alla Legge naturale , e divina : in breve iti' 
tutto quello , che non interrili , nè offenda hr 
Cofcienza . Quella fòla eccezione patisce 1’ ubbi-^ ehnc r ~ 
dienza dovuta al Principe : è quel fólo calo P * u in’ 

K ^ ppìft t<£ 

in cui fia lecita la rdìftenza agli ordini. del So* Ronu 
vrano : cflèndo lo fteflo Principe foggetto a 
Dio , da cui tiene tytta la lua autorità r non 
può , e non dee ordinar cola veruna contraria 
alle Leggi del fuo Signore x imperciocché, fo- 
coni’ egli terrebbe per eofa rea l r ubbidire piut- 
tofto al foo Miniftco, tfo a lui , cosi non dee 

F 2 chie- 
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chiedere , che fi fàccia maggiore ftima degli or- 
dini fuoi , che di quelli di Dio . Ora quella ri- 
forma de’ Regolari , che il Re commette , in- 
dipendentemente dalla Santa Sede , non fola- 
mente non ha in fe cofa oppofta alla Legge di- 
vina , e naturale , cofa che intereflì la cofcien- 
za dei Monaci ; ma anzi è conforme all’ una 
Legge , ed all’ altra , non eflfendoci cofa più 
ragionevole , nè più fecondo 1’ ordine , nè più 
fecondo la purità d’ una diritta cofcienza , che 
il richiamare i Monaci fcorretti , e fregolati 
allo Spirito dell’ Inftituto loro , all’ ofTervanza 
della Regola primitiva , e alla Santità dell’ of- 
fervanze loro Regolari , nel che fta precifàmen- 
te , ed effenzialmente la riforma d’ un Ordine 
Regolare fcoftatofi dalla fantità del fuo Inftitu- 
to . Adunque i Regolari, quai Sudditi di quel 
Sovrano , negli Stati del quale hanno refiden- 
ze , fono obbligati Secondo Dio , e cofcienza , 
propter confetenti am , a riconofcere la fua auto- 
rità in tutto quello , eh’ appartiene alla loro rr- 

for- 
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forma, quando effe non contenga in fe cofa 
veruna contrària alla Legge divina , e naturale* 
e niente che polla offèndere la loro cofcienza i 
Qual cofa potrà eflere attaccata dall’ Autore 
del Cafo di Cofcienza ? La Confèguenza è con- 
tenuta effenzialmente nelle premefle , e da quel 1 - 
le naturalmente deriva . Non può ricevere of- 
fèfa . Attaccherà la maggiore ? Credo , eh’ egli 
fia tanto faggio , e prudente , che noi farà . Efi- 
fa è in Morale cosi certa , che non fe. fi può 
fare la più minima lefione_ : è fcritta in carat- 
teri , che non fi poffòno cancellare nel cuore di 
tutti i Sudditi , che riguardano nella perfona 
del loro Sovrano , la Maeftà dell’ Eflère Supre- 
mo , la quale prefiede a tutte le loro azioni ye 
le indirizza ; e fono intrinfecamente perfuafi 5 
che 1’ obbedienza lofo al legittimo loro Sovra- 
no -, non ha, altri limiti , fuorché quegli ordi- 
ni v che fòflero oppofti alla Legge divina : rifa 
è fcritta e nella fana ragione , e nella Religio- 
ne , le quali daccordo preferivono quefto dove- 
- F 3 > 
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fiom.re , come cofa indifpenfabile . Orniti* anima po~ 
n * tefiatibus Superiori bus fubdita fit . Scritta r al- 
tresì in tutti i Codici delle Leggi .civili , ed 
Ecclefìaftiche . 

Che fé alcuno ci ha , il quale relitta alla po* 
tetta .del Re , la quale fecondo \ Appottolo 
vien da Dio , con fuperhia , e contumacia , e 
fi è pcofomuofo , e audace > eh* egli r’ oppon- 
ga agli ordini fuoi ragionevoli , e giufti , fe- 
; condì, condo .Dio fia coll’ anatema fulminato Si 

Var.Coir. . k . _ 

jin. 8 + <s. quts Potatati Regia qua non ejc , juxta Jfpo* 
Jlolttm , nifi a JDco . . * & ejus jufiisac yationa * 
li bus rmperiis } fccundum Dvum obtemperare ir - 
refragiliter noluerit , anematizetur . £1 .Concilio 
.di Tours del 1583. dice la medefiraa cofa .i e 
quali con gli Retti termini : Si quii potefiati 

I* 

Turon.n R e gi s , qua non efi nifi a Beo contumaci ac in- 
jMSj * fiato Spirita , conira aufìaritatem , oc rafioneirt 
pertinaciter eontradkere prafumpferit , ejus j ti- 
fi is imperifs obtwpcrare ndwtrìt anatbemati^etur, 
Qual matta d’ autorità tratte da’ Concili i gene- 
< . tali. 
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rali* provinciali, e naturali, non potremmo noi ( 
allegare , e citare a favore di quello principio , 
di moral naturale , e Criftiana ? Ma dee ac- 
corciare : e dall’ altro lato è cofa tanto evi- 
dente , e che cosi toccali con mano , ' che per 
ferii intendere non ha hifogno d’ autorità , nè 
di prove ... .... : ..1 . ; » 

La minore conccputa in quelli termini : n La 
„ riforma de’ Regolari ordinata dal Re , non 
„ folamente non ha in fe cofa , che oppofbt 
,i, fia alla Legge naturale , e divina ; nè colà 
„ che pofià interelTare la còfcienta loro , ma è 
„ al tutto conforme all’ una , e all’ altra Leg- 
„ ge ; non eflèndoci colà altra pili fecondo ra- 
y, gione i il fcraon ordine * e la Religione , riè che 
„ pili convenga alla purità d’ una cofciensa ghi- 
„ Ha , e retta che il richiamare Monaci ire- 
,,-golatt. allo Spirito dell’ Inllituto loro , ah’ 
„ olfecvanza della- primitiva Regola J ed alfe 
,* Santità dell’ offervanze loro Regolari V ilei 
„ che , fecondo io Scrittore , a cui rifpóndia- 

F 4 „ mo. 
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„ ino * ila precifamenrc , ed effenzialmente la ' 
,, riforma d’ un Ordine Regolare . “ Quella 
propofifciohe: conceputa in tal guifa , come può 
elfere foggetea alla critica , e agli aflalti di; 
chicchera r : (farebbe un ferire affatto, ragione *> 
e Religióne s e quella pérfona , che fcffe còsi' 
priva di fenno , che aveffe animo di .cenfurar*. 
la; volerla; debilitare * farebbe piuttofto degna 
di compaflióne , che di gaftigo . Un Ordine 
che ne la^rhandaffe allo Spedale de’ Pazzi , fa?, 
rébbe quella sfola , e folida rifpofta + thè fi po- 
teffe dare.-alle fue óffervàzioni . Si, ifotti lizzi , e 
s’ uff diftinfcionl quanto' fi vuole?* eh’ effendo. 
inconttaflablli e fuori d’ ogni ri&hioid’ offefa . 
gli ftàbiliti prnicipii' , -la confluenza i* che na? r 
turalmente he fegué non crolla . r * r\- . ■ q t< 
Verrà detto per oppórre , ma 'fenza ragio- 
ne , nè frutto*, cheiquel: poffeffo in che fi trpr- 
Vaho ;i Regolari, di. non dipenderò da altri , che* 
dalla Santa Sede per. la riformagione , è fuòri, 
d' ogni jnemori* che i noftri Re , e tutti i. 
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Tribunali della Sovrana Giuftizia , che i Cano- 
nìftì , c i Teologi riconofcono eflère fecondo 
giuftizia , e canonico quefto privilegio y final- 
mente , che i noftri Re hanno Tempre limitata 
1 ? . autorità loro fopra quefto foggetto , allo in- 
giungere a’ Capi degli Ordini il fare la riforma-, 
de* loro Monafterii . Senza entrare nella difcuf-^,Ypo fla 
fione di tutti quelli obbietti , che richiedereb- 
bero lungo tetnpo , e molto fcrivere * e ia cui 
verità non generalmente incontraila hi Je » nè> 
lènza eccezione , ci contentiamo ^volentieri di 
convenire , che i noftri Re * e i Tribunali ddr 
là Sòvratìa loro giuftizia ,oed infieme- i. Teolo- 
gi , e i Canonifti , hanno tutti daccordo rico*» 
nófciuta fecondo giuftizia , e canonica.' la con- 
fijetud ine prelènte ! de’ Monaci di non, dipender© 
da altra giuriddizione , che dal là fola del Fa** 
pa ; Qui Inòri: c’è di che farli, gran maraviglia ? 
ìm perocché: fìibi to che ; i Vefcovi , .e i Re noftri 
fri dipartivano^: in quanta, frettava a idro 
per debolezza o par compiacenza /e v ft ima 
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vcriò la ; Santa Sede , d*li’ efercizio del loro di- 
ritto ; chi porea fare a meno di rton ricono- 
feere tale confuetudine per giuda , e canonica ? 
Ma fi riconobbe perciò mai , che rinunziando 

l l efercizio di tal diritto , fi rinunziaffe legati- . 
inamente , e affolutamente per pàfte de’ loro 
Succeflbri il diritto fteflfo ? Diritto inerente , ed 
i«feparabi Intente annetto all’ oftizia pa florale , 
aome alla Regia dignità . Dov’ è la Pergamena che 
contenga una rinunzia di tal natura? In quale 
Archivio T /ha il Reverendo Padre de’ Titoli 
rifpofta in depofito ? . . 

- I Re ' noftri hanno, limitata a favor della 
Chiefa la loro. autorità fopra infinite caufe pu- 
ramente civili , quali fono la nullità. *.p validi- 
tà legittimi de’ matrimonii , la nullità 9 o va- 
lidità fegalfe de’ voti profferiti in una Religio- 
ne, è quafì mai noo fedtenzianoj foli fopt> tali 
(Oggetti + e fenza 1 influenza deiL’ Ecclefiaftica 
autorità : adunque i noftri Re non pretendono 
divitto d’ efaminare t e giudicare da Te fteffi t 

e fen- 


W# xci 


'u ... i-i--.-, ■'»■ ,i" 

e fenza che vi concorra i* Ecclefiaftica autorità, 
quelle caufe , nell.; quali fi tratta di legittimi- 
tà legale di matrimonii , nè quella che concer- 
ne il legale protìferimento de’ voti in una con- 
gregazione Regolare ì V Arredo de’ di 6 . 4 ’ 
Agofto 1762. che fentenzia i Voti de’ Gefuiti 
non edere validamente profferiti , è la prova > 
che non hanno rinunziato quello Sagro diritto* 
e infeparabile dalla loro Sovranità . - 

Il Monaco Autore del Qa£b di Cofcicnza , 
fe diritto ragiona , s’ è vero amator delia pa- 
tria , e fuddito leale al fuo Re , feccia quefto 
difeorfo intorno a quella conceffìone , che i 
Vefcovi , e i noftri Re hanno fetta ai Papa in 
onore della Santa Sede , dell’ efercizio di que- 
fta porzione della loro autorità : hanno ceduto 
1’ efercizio : hanno limitata la propria autorità 
all’ ingiungere a’ Capi degli Ordini il procedere 
alla riforma de 5 loro Monafterii del Regno ; 
ma non hanno ceduto il diritto di procedere da 
jfe , quando lo {limeranno neceflàrio - E quando 

• il 
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il Reverendo Padre de’ Titoli ci fquadernaffe 
fbmigliante celfione in forma più che autenti- 
ca , della più antica antichità , fuggellata cori 

cera gialla , o verde 4 ne faremmo tanto conto i 
quanto d’ un cencio : la ragione fi è , che i' 
diritti dell 1 offizio pàftorale , e quelli dell’ auto- 
rità reale , eflendo entrambi divini , e Pagri , 
non poflonO mai eflfer cèduti , nè alienati irre- 
vocabilmente con pregiudizio de’ loro Succeflò- 
ri . Non eflfendo tali diritti di coloro , che ve- 
ftitì ne fonò , ma inerenti alla Dignità, in che 
fi trovano , Vefcovi , nè Re non poflfono alie- 
nargli • e< faccia fi qualfivoglia ceflione , 1’ aliena- 
zione è Tempre nuda : i diritti de’ Pallori , e 
de’ Sovrani feguono Tempre la dignità del Pallo- 
re , e del Re , e rimangono infeparabilmente 
annelfi a quelli < 

Concludiamo dunque * che il Monaco Auto- 
re del CaTo di coTcienza , ha ogni graviffimo 
Corto , nel follevare i Regolari contro 1’ auto-' 
rità del Re , e de’ Ve {covi del procedere Jegit- 

fima- 
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tirnamente alla riforma de’ Religiofi : che quell 1 
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e fonazione , eh’ egli fa a’ Monaci-, che neghi- 
no di riconofcere 1’ autorità di quel Tribunale , 
die il Re ha liabili to , per adoperarli fotto la 
Tua autorità in quella importante , e necelfaria 
imprefa' , è un vero Tuonare' a martello , un 
Tuonare a martello TedizioTo , e degno , non 
meno che 1’ Autor Tuo , degli Anatemi prò- 

C ’ * * 

nu oziati da’ Concilii contro a coloro che nega- 
no con pertinacia d’ ubbidire agli ordini giu- 
di , ragionevoli , e fecondo Dio , de’ Sovrani 
da Dio ftabiliti a comandarci . Non v’ ha al- 
tro , che un Monaco interelfato , appàffionatO 
per T Ordine fuo , cieco , o incapace di cor* 
reggerfi , che polfa contraftare a’ Pallori , ed 
a ? Sovrani 1’ autorità legittima del procedere al- 
la loro riforma . Palliamo alla Seconda affor- 
zi one . i:j x ■ . '*1 ... . . or’ :b C.i 
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ARTICOLO II. 

SECONDA ASSERZIONE, 

Quando anche gli jfrctvefcovi Commeffarit avep 
fere il diritto di riformare tutti i Corpi Reli- 
giofì del Regno , non potrebbero farlo , come 
pretendono , con la fopprefjtone de' loro piccioli 

Conventi , e colla mutazione delle loro Cojlitu- 

- zjoni . ; .7 

P A R A G R A F O I. 

- , / . . . * ‘ * . * . . ' 

I O ini credo, cbe ci portiamo lufingared’aver 
guidato a dimoftrazione il diritto de’ Vèfco- 
iri , e de r Sovrani {òpra i Regolari , in ciò che 
appartiene alla riforma , e al richiamargli allò» 
Spirito del primo loro originale Indi tuto . Que- 
llo diritto da ad erti anche quello di {opprime- 
re le picciole abitazioni , le quali d* altro no» 
fono compofte , che d’ un picciolo* numero di 
Religiofi y fpeffo* di due o tre Monaci e tal- 
- . volta 
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volta ancora d’ un foto ? Da a quelli 1’ autorità 
di far cambiamenti nelle Coftituxioni i Quelle 
cofe fono quelle , che s’hanno ad efaminare col 
lume della ragione . J 
Il riformare un Ordine Religiofo non è uno 
ftruggerlo : riforma non è diffrazione : v* ha 
anche contraddizione, e ne* termini, e nel pro- 
prio loro lignificato * Riformare è un diftrug* 
gere gl’ introdotti abufi , e di nuovo riftabilir 
le cole alto fiato' primo , e non diftruggerle , 
e annullarle- * Quelli principi! fono verìfiimi , e 
gli veneriamo » Ma dal nonr eflere la Riforma 
una diffrazione * nè confeguita forfè , che non 
fi polla T e non il debba diftruggere ì piccioli 
Conventi de v Regolari , .ne* quali la Congrua» 
zione non è in iftato d’ intrattenere un nume- 
ro di fuggetti fufficiente per mantenere la <*e- 
gohttità delle Olfervanze Monafiiche ? L’ Auto- 
re del Ca&: «li coscienza lo pretende ; noi pre#* 
tendiamo il contrario u |1 lettore' farà Giudice 
delle- piove deH’ uno , e dell! altro * ed aggradi- 

che- 
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cherà la palma a quello, i cui ragionamenti gli 
fembreranno Vittorio!! . 

1 u xitniauli* b& QBtiisd ti , ( ?':3uo.oc'> ilo:» 

I. 


i * « • # 

3 1 ;.. • ... 

, Monade» Sta con la fana ragione , e con la ftefifa Re- 

Ili .pic- 

polcr : dei Jigi° rte ^ C ^' °8 n ‘ Riformatore Renda le fue 
]arhì!°* operazioni a . quanto poffa contribuire ad una 
faggia , e lodevole riforma , e ad allontanare 
tutto quello , che pub dar occafione al difordi-. 
ne , e alla Regolatezza de’ Monaci. Evidentif- 
fimo ti fembra quello principia ; nè credo che 
vada (oggetto alla più leggiera contraddizione , 
ahche dal canto de’ Regolari iì, a’ quali viene, 
oppofto da noi * Ora è colà pubblifcàmente no-< 
ta , ed efperienza , contro alla quale nulla fi 
può di ragionevole opporre , c’ infegna , :che 
que’ Monifterii dove non fanno refidenza altro * 
che pòchi Monaci , fono un’ occafione di difor-v 
dine e di Regolatezza per que’ Monaci , che vi 
rifiedono , che non vi fono in vigore Tollera 
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Vanze Regolari , e che interamente vi regna 
uno fconcerto perpetuo . Oltre di che Paver noi 

dal noftro lato la pubblica voce , che altamente 

« 

di ciò fi duole , la cotidiana fperienza , è la 
più compiuta dimoftrazione della noftra afler- 
zione . Può ben dire a pofta Tua P Autore del 
Cafo di cofcienza , che può accadere , e che 
fpeffo accade , che un Convento compojlo ài tre , 
o quattro Religiofi , è fpejjb più regolare più 
edificante , più utile al Pubblico , di quel che 
lo fia un altro compofio di dieci Religiofi : noi 
gli meniamo buona la pofiìbilità ; tutto è pof- 
fibile a Dio . Non contrattiamo , che cosi non 
poffa avvenire , nè che tal fenomeno in qual- 
che parte del mondo non fia ; ma dalla poten- 
za all’ atto avvi una quafi infinita diftanza , 
Può accader quanto fi vuole , che un Mona- 
fter<* di tre o quattro Religiofi , o anche d’ un 
fok>^ come ve n’ ha, fia più regolare, più edi- 
ficante , e più utile al Pubblico , che un àltre 
molto più numerofo : è vero. , è pofiìbilè - y ma 
•" • G fem- 
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fenapre^o quafi Tempre avviene il contrario / 
ed è cofa notiflìma al pubblico , che il difardi- 
jlf , e li {regolatezza: vi regnano, e che non vi 
fi pfferva nefliina Regolare OfTervapza , Ed 
UH Convento cqmpofto di trp Religiofi , o 
^attro Religiofi folamente , piti edificante , e 
più lutile ai Pnhblico d’.un altro più numerofo , 
è uno di quei fenomeni , che fi vede in milie 
anni una- volta v- - - 

- _ £ ■»* • ' ' • v, “ < - 

Fenomeno è avvenimento - eftraordinario , eh* 
è contra T ordine ^onfueto di Natura y e degli 
avvenimenti - Ora T Autore del Cafo di co- 

“* . y ' < ■ mf » » ■ ÌJ - - * 

fetenza ^ee pur Capere che jn Cina , e prudente 
politica-, ed' anche in'. politica Criftiana > altri 
- non ragiona r nè fi guidai lècondq yn avvenir' 
mento efiraordinariq : perchè farebbe un reg- 
gerà con balordaggine , e fenza principila il 
prendere per" porpia del fyo contegno un- avve- 
dimento {Iraordinario .. Può darfi > e fi da ,-, eh? 
Un Criftiano trovandoli in una occafion proffi? 
ma non foggiacque all^- tentazione >. e ne ufcl 
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/rittoridfo* * Ma tal Criftiàno , s’ egli è pur fag- 
gio , e ragionevole , prenderà egli per regola 
del contegno tuo 1’ avuta vittoria e s’ efporrà 
fdi nuovo i e volontariamente alla fteflfa tenta-' 
zione ì Un Miniftro prudente , che fi trova 
alla teda degli affari d’ un Regno , gli gdver- 
na fecondo le poffìbilicà immaginarie ? Un av- 
-venirtìento felice t xhe accade contro tutte le 
tegole dell’ Umana p/tidenza , divieti effo , e fiK 
la regola della politica fu» ì Gli fteffì Mo- 
naci reggono elfi gli affari loro temporali falle 
4>òfTibilità , fu’ fenomeni ì Può accadere , ed t 
anche accaduto , che mancando ad un Móni- 
'itero ogni cola per alimento de’ Gcnohiti £uoi v 
fei miracotofamente nudrito per vie eftraordiria- 
tiè , fertza altra cura da canto del Superiore^ 
che quella della fiducia nella Divina Provviden- 
za v Adunque gli Abbati , e i Superiori de’ 
Monàfteri fi reggeranno prudentiflìniamente f 
trafeurandò ogni attenzione pel temporale , t 
pel cibo de’ propri» Religtofi * ripofaodoft iolav 

G z fnen- 


Digitized by Google 



c 


■— . . ■■ — sssg 

mente nella cura della Provvidenza ? Oh , co- 
me diverfamente ragionano effi , e fi reggono ! 
La fiducia nella divina Provvidenza non viene 
in cafa loro , fé non dopo d’avere efauriti tutti 
i tentativi umani , 

Per la qual cofa quel Riformatore , il quale 
filila poffihilità che un Monaftero comporto di 
tre , o quattro Religiofi , può edere più Re- 
golare , più edificante , e più utile al Pubbli- 
co , d’ un altro più numerofo , di quà comin- 
cialfe , e regolarte fopra quello bel principio di 
condotta il piano della fua riforma , e rida- 
peffe in confeguenza tutte le calè del fuo Ordi- 
ne a tre , o quattro Religiofi , come farebb' 
egli nell* Ordine fuo riguardato ? Ghe fi penlè- 
jrebbe di progetto così bello ? Direbbefi , eh’ è 
un cervello guada , una teda feema , a cui me- 
glio conviene lo Spedale de’ Pazzi , che 1’ ufift- 
2 io del Riformatore . £ pure , ragionando fe- 
condo iL principio dell’ Autore del Cafo di co- 
fetenza , il dileguo del ridurre i Monafterii a 
_ tre, 
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tre',’ o quattro Réligiofi fidamente , non fareb* 
be nè pazzo , nè mal concertato j nè contro 
le regole della politica Grifliana : anzi v’ avreb- 
be molta politica , e Religione nell’ efecuziorie 
di tal progetto ; imperocché quando $’ ammet- 
te per fatto , e principio y eh’ avviene fpeffo *• 
che un Monaftero compollo di tre , o quattro 
Réligiofi {blamente , è più regolate , più edifi- 
cante , e più utile al Pubblico d’ un altro più 
numerofo * la Congregazione .riformata coi! 
quello piatto vi farebbe gran guadagno , infic- 
ine con la Chiefa , e con lo Stato : e quel Ri- 
formatore , che fecondo quello piano operaffe * 
farebbe faggio , e degno di lode , ma abbiamo 
anche il coraggio dì dire , che feguendo le rè- 
gole dell’ umana prudenza , e Criftiana , non 
dovrebbe prendere altra via , che quella * C* 
impongono quelle regole di guidarci fecondo 
quello , che fpeffo avviene ; e di non prendere 
per norma della noftra condotta avvenimenti 
tflraordinarii , o che dì rado ateaggiono, e i 

G 3 quà- 
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<quali , appunto perchè rari fono , non debbo- 
no mai entrare nell’ ordine deli’ ordinaria con?- 
dotta > Adunque fubito , che fpeffo avviene ; 
che un Convento compofto di tre , o quattro 
Rehgiofi {blamente > è più regolare , più edifi- 
cante e più utile al Pubblica > che un altro 
più numerofo , il Riformatore è obbligato in 
(Cofoienaa a ridurre tutte le abitasti onì de’ Mo- 
naci a tre o quattro Religiofi folamente / im- 
ponendogli 1’ offizio fuo l 3 obbligazione di proc- 
curare glia fua Crogregazione , alla Chiefa , e 
all’ Impero ;1 bene d’ una regolarità maggiore 
ne’ Monaci , quello d’ima maggiore edificazio- 
ne , e quello d’ una maggiore utilità al Pubr 
blico y o' • :'j t , J. - .1 ,r . 

Sicché feguendo» il ragionamento , e le pror 
fonde idee di quello Scrittore , tutti i Mona- 
•fterii dtbbono efcre .ridotti a tre t $ <.0 quarto^» 
Monaci folamente ■, perchè avviene fpeflo. , che 
tal fiata di Conventi >, ridiati a quello) piccio- 
li) numero fono> piu regolari , piu edificanti £■ 

t - 
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più utili al Pubblico . tl Monaco Autore del 
Cafo di cófcienza non adotterà certamente la 
confeguenza ; ma 1’ adotti egli , o la ricufi i 
non è perciò me*no una conlèguenza che viene 
da’ principi i fuoi . Quello Scrittore dunque ha 
tutto il torto dicendo come dice , cóntro la 
Voce pubblica , la fperienzà cofidiarta , e la ra- 
gione , che fpeffo avviene , che un Convinto pag.n. 
compojlo di tre , o quattro Religiofi folamente , 
è pik regolare , più edificante * e più Utili al 
Pubblico , cT un altro compojlo di dieci Religio- 
fi / la voce pubblica , la fperienza , e la ra- 
gione fi congiungono infieme per teftifieàre con- 
tra un’ aflèrzione cosi temerariamente avventa- 
ta , e còsi falla . In tutti i tempi le pieciole 
abitazioni de’ Regolari ^ vennero riguardate co- 
me flagello , e fepolcro delle Oflèrvanze Rego- 
lari ; e quefto ha in fe tanto di verità , che 
quando urr Religiofo , ha da Dio la grazia di 
penfar fidamente alla Tua fantificazione 1 , do- 
manda con premura d’ edere trasferito ad una 

G 4 cafa 
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cafa numerofa „ e firebb’ egli , e dovrebbe fare 
cosi fatte inftanze , fe il Monaftero comporto 
di tre , o quattro Religiofi , in cui fi ritrova , 
forte più regolare , più edificante , e più utile 
al Pubblico , eh’ un altro più numerofo Mo- 
naftero? Potrebb’egli eflere più vantaggiatamen- 
te collocato per la fua fantifìcazione , che in 
Dna cafa dove ogni cofa (pira aria di regolari 
tà , odore di vita * tanto per li Religiofi , che 
la compongono , quanto pel Pubblico , che n’ è 
teftimonio ? La rifoluzione di quello Religiofo 
(irebbe certamente mancanza di (iviezza , e di 
prudenza Criftiana « Ed il Governo monaftico 
tanto è poco perfuafo della regolarità , che fi 
trova nelle picciole ràbitazioni, che quando vie- 
ne awifato, che un Religiofo di tali Comuni- 
tà abbia trafeorfi i limiti de’ fuoi doveri , il 
Superiore generale faggiamente attento , nè lo 
fe partire ad una cafa più numerofa * perchè 
quivi ripigli lo Spirito dello Stato fuo , e ne 
ricavi , colf ajuto dell’ oflèrvanze regolari , e 
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in compagnia de’ buoni Religiofi , quella pietà $ 
e quel fervore , che ha perduti nel foggiorno 
delle picciole Comunità * Adunque v’ha la per* 
fiiafione ferma , che le cafe le più numerofe 
fieno le più regolate , e più atte ad ifpirar i* 
amore del buon ordine , e della pietà , dì quel 
che lo fieno le picciole : e quello dimoftra co* 
me il Governo de’ Monaci fia feco Hello in ; 
contraddizione » 

No , non è vero , ed è anzi del tutto falfo, 
che i Monafterii ridotti ad un piccioliffimo nu- 
mero di Religiofi fieno fpelfo più regolari , più 
edificami , e più utili al Pubblico de’ Monalte** 
rii numerofi ; ed aggiungiamo , che feguendo 
1* ordinario corfo delle cofe , ciò non è poffibi- 
le . Se il Monaco Autore del Cafo di colcien* 
za ha qualche fperieflza, ed è ingenuo, e di 
buona fede , facilmente farà daCcordo eflèrt di 
neceffità , che le Offervanze fegolari molto pa* 
tifcano nelle picciole calè di tal qualità .• E >cL 

più , che nell’ officio della notte i Monaci 

fton 
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non interrompono iJ fonno , per alzar le mani 
ai Cielo , e rompere il filenzio notturno con 
quegl’ inni di lode , co’ quali dovrebbero far 
rifonare 1’ aria : 1’ officio del giorno , trattone 

h Doméniche , e le fette , ita in libertà d’ ognu- 
no , v v affitte chi vaole:. L’ ore del ripofo vf j 
fono ordinàriamente feoheertate , a cagione de- 
gli ofpiti de* convitati , che vengono con 
premura tratti a loro da’ Monaci , per avere 
compagni a mangiare un ampia - rendita , la 
quale non pbtrebb’ elfere tutta confumata dal 
buon appetito degli abitanti del Moneftero . 
Diètro a tali, pranzi , che fono veri banchetti , 
vengono divertì giuochi : S’ ha puf àd intratte- 
nere le Signor* £ « j Signori j che ci felino 1^ 
onore di venir a cafa noftra . Mancano loro 
ofpiti x vanqp i Monaci di cartello in cartello 
chi da un lato chi dall’ altro % mangiare , e a 
pattare il tempo colle genti del 1 mondo * La fa- 
iute dell’ anime , che lènza verun dubbio è la 
più fenta, e la più gloriofa occupazione, quan-i • 
i do 
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do viene compiuta coll’ unico fine d’ efifer utilè 
al proffimo , è ordinariamente un velo y con 
cui il Religiofo fcioperato , p infàftidito delk 
foìitudine del chioftro , yefte la Tua diftrafeio- 
ne , e la noja delle Offervanle regolari'; Final- 
mente in quelle picciole Gafe il Monaco fi mi- 
la ra in galla , che ad efam inare sfattamente 1» 

V. X. 

Tua condotta, ri falca , eh 1 egli non è nè 

buon Religiofo , nè buon operaio Evangelico ; 
e che per iar le ville ,d’ efièr Vangelico > ceffi* 
d’ eflfer fiuon IVfonaeo p ( e nel vero altro non 
ha , che le apparenze deli’ pilo Stato, p dell* 
altro '• !» v : * „ 

Dicafi che diciamo il fàlfo , p che fiamo 
mentitori , fe s’ lu il coraggio f& ferlo j -e fc 
neghi , che in Francia iti fono almeno piu di 
due o trecenti Conventi ridotti a due , o tre 
Religiofi : e noi abbiamo 1’ ardimento di disfi*:, 
dare il Monaco Autore del Cafo di colcienza , 
a darci una nota di dieci fra effe Calè più re- 
golari , più edificanti , e più utili al Pubblico 

d’ un’ 
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d’ un’ altra più numerofa. Quanto è a nói ci 
troviamo al cafo di dare a lui un catalogo elàt- 
to di quelle più , nelle quali tutto fi fa nel 
modo , che abbiamo defcritto . Dicali dunque 
quanto fi vuole , che polfa avvertite , Che una 
Cafa di Regolari comporta di tre , o quattro 
Religiofi folamenre , può effere più regolare , 
più edificante è più utile al Pubblico d’ una 
altra più numerofa , accordiamo la poftìbilità : 
ma che s’ abbia poi animo d’ affermare , che 
quello avviene fpeffo , quello è falfiffimo , e 
dìmoftrato tale dalla fperienza , dalla voce pub* 
blica, e dalla quali importi bilità morale che ciò fia, 
conofcendo quali fieno le partì oni degli uomi- 
ni , e il portello in che fi trovano i Monaci di 
cotefti piccioli Monafterii , del goderfi una li- 
bertà intera , e non rattenuta da freno ve- 
runo . .v - 




IL. 
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Oltre la fperienza , la voce pubblica , e la Brame 
quafi impoflìbilità morale , 1’ Autore del Cafó chiefa 

per la 

di cofcjenza ha contro a fé anche il defiderio }°f n p e ie dV 
della Chiefa univerfale , quello di quafi tutte le MonTftc, 
Coftituzioni de’ Regolari m^defimi , che bra- in *‘ 
mano la fopprelfione di cortile picciole calè , e 
finalmente quello di molti Papi illuftri , che 
1 ’ hanno delìderata , e ordinata . L’ Autore del 
Cafo di cofcienza non potendo celare a fe quei 
Ile infinitamente rifpettabili autorità , confelfa 
francamente : „ che i Concilii , ed i Papi ge- Pig , 34. 
„ neralmente parlando , inoltrarono di defidei 
„ rare , che in ogni Convento fallerò almeno 
„ dodici Reiigiofi . Tali fono fra’ Papi Grego- 
„ rio XV* Urbano Vili, e Innocenzo X. [Quell? 


,, ultimo , {bggiunge , pervenne fino ad ordì* 
j, nare con la Bolla Injìauranda dell’anno 1652, 
v la Soppreflione de’ piccioli Conventi in Ita- 
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„ Iia , e nell’ Ifoie vicine . “ Habemus faten- 
,, tem reum . ,i . 

Dopo cosi fatta Confeflione , che fa il Mo- 
naco Autore del- Cafo dheofeienza ? chi im- 
maginerebbe mai che quatta Scrittore cavalle 
da tal defider io della; Ghicfa. una confeguenza 
oppefet «fetta ai defiderio noto , e mani lètto 
de’ C^rtoilii , e de’ Papi / Oh J quanto è degno 
4i compaffione chi avendo ingegno manca o in • 
buona fede , a in dirittura di ragionare I Que- 
fba qualità cf ingegni col mezzo d’ una frivola 
fottiglifzza , a d’ una diftinzione più frivola 
ancora rendono dubbio , ed iiicerto tutto quel- 
lo , che toccano con niano , e con effi le colè 
meno fufcettibili di tdubbia non hanno certez- 
za ^ nè ftabilità veruna^ Per is brigarti da tali 
autorità y il noftro Monaco confettando , che 
ci fono, # ne frauda accortamente' la forza, che 
tfò rifalla contror alla fua atterzi one . Ed ecco 
in qual - lì i 

Una prova » die’ egli , che nè i Conciliti , 
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nè i Papi hanno mai creduta neceflaria , nè 
indjlpenfobife la refidenza di dieci , o dodici 
Religiofi in ogni Convento pel mantenimento 
della difciplina regolare , fi è r che non 1’ han- 
no ordinata : e fe Papa InhocensoJiXi andò rìg . 
cosi oltre col Tuo fervore , che 1* ordinafie, co- 
tali ordini non appartenevano altro- j che all’ 
Italia, dove la Tua Bolla non venne altro 1 , 
che imperfettamente efeguita , ed egli medefi- 
mo ne la moderò con un Decreto mandato 
fuori nel 1.^54, col quale ordina , che per man- 
tenere una difciplina regolare ne’ piccioli Mo- 
tìafterii , vi foffero almeno fei Religiofi , quat- 
tro de’ quali follerò Sacerdoti , e d' età mati- 
ta f Innocenzo X. ( conclude ) giudicò A dun- 
que , che pei mantenimento della difciplina in 
tosi fotti piccioli Conventi ,■ era foflìcienfe la 
refidenza.; di fei Religiofi . Ecco in foftanza if 
fuo ragionamento per frodare la forza , che ri- 
folta dal defiderio , e da’ voti della Chlefa per 
k fopprefifone , a.ftfidepaà- di dieci Religiofi h* 

,-n ciaf- 
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ciafcun Monaftero . Parve , che la Chiefa defi- 
deraffe la refidenza di dieci Religiofi almeno per 
ogni Cafa Religiofa , ma non 1’ ordinò però 
mai , come cofa neceflaria , e indifpenfabile : 
dunque il defiderio della Chiefa non è , che vi 
fieno dieci Religiofi almeno per ciafcun Mona- 
ftero . Qual mai Logica è quella ! qual modo 
4i ragionare ! • 

La Chiefa raunatafi a Trento , parve, per 
valermi dell 1 efprefiìoni di quello Scrittore , che 
defiderafiè la refidenza de’ Vefcovi nelle Diócefi 
loro ; ma non l’ordinò tuttavia, come cofane- 
celTaria , ed indifpenlàbile . La flefla Adunanza 
parve , che defideralfe la riforma del Clero , e 
nei Capo * e nelle membra ; ma non 1’ ordi- 
nò , come cofa neceflaria , ed indifpenfabile ; 
adunque F intenzione della Chiefa non è che i 
•Vefcovi' fieno tenuti, a rifiedere indifpenfabil- 
mente nelle loro Diocefi : adunque I’ intenzione 
delia Chiefa non è di guardare la riforma del 
Clero come neceflaria, e indifpenfabile * Am- 

met- 
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mettcrebbonfi dall’ Autore del CafQ.di ; cofcien- 

% 

za quelle oonfeguertze? Sappia dunque* eflère in- 
finite le cote giudicate dalla Chiefa neceffarie , 
e indifpenfabili ; e tuttavia' non. cornmeffe , Im- 
parò da Gesù Grillo fuó Spofo , e da S.. Paolo j 
che tutto può , ma che ci fonolcafiu, e jcìixx>4 
danze , alle quali non convengono ic cofe- mi-j 
gliori ; e che in cambio d’ edificare , ! potrebbe- 
ro contribuire , per P umana maliziai * alta ; rtn 
vina , .e al rovefciamento d’ inftnitr Crfiftiani 
deboli, e appaflìonati . Egregio è il cibo foli* 
do, e gagliardo ad una perfetta fa nità ; ma 
guardafi il buon Medico dall* ordinarlo^ ad un 
infermo , Nella Chiefa-:, nel c Clero , • e nelle 
Congregazioni v’ ha alcune infermità fpirituali J 
che convien trattarle con gran prudenza , ecaiN 
tela » in tali circoftartze la Chiefa guidata fem4 
pre dallo Spirito della prudenza^ non: va a’ 'ri- 
medi i più potenti , e che a prima villa pajontì 

forfè nèeelfarii , c indifpenfabili / Si contenti 

« 

di inoltrare, le fue intenzioni > ? e ie brame- A © 
•; H geme 
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geme in fognato fifrnrio’y domandando a Dio 
che affretti i più favorevoli momenti . 
t Lo- fteflb avviene del defiderio , e della vo- 
glia y ch’avrebbe la; -Chitrfa di fopprimere le 
picoioie.àbifcaaiani de’ Monaci , o di vederle 
fomite d’ . utr , fidficieitteb itounera di Religi ofi , 
par confèrvàrvi con dignità la disciplina regola- 
te^ non Iq commette ; ma non perciò q man- 
co perfuafa della neceffità di tale. Regolamento . 
Morii itóScòimBift y perchè: non ritrovò ne’ Re- 
gdhbri tma 'baftevolc fommiffionr agli ordini 
fimi i è fa fche troverebbe invincibile* refiftenza 
àd cantai de ‘ Motiàcl ,< che farebbero! èccefim 
aiàl controppotìi , per anodo 1 , che he .nafeerebr' 
£>cbo; molfcftjflìmé' cònfeguenzrf tanta’ per k» Sta» 
«aiMo^iafticof y qiiantpper Ja Chiefa inr generar 
for. La- prova fottane' da Innocenzo' X. lion la- 
foia dubbia di quella refifteriza r che farebbero i 
Monaci ad; ordini- precifi foprai di ciò - la mar 
dificazioner, che fib quella Pontefice' obbligata 
dì fare alia iù» Baha Iajìauranda y non- fui cer^ 
9rr >'! I. ti- 
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i tamente affetto deila perfuafione <P effo gran 
Pontefice , che la regolarità potea cónfèryarfi 
ne’ Moriafterii ridotti a picciolifTìma numero dì 
Religiofi ; ma Iffetto delle importune Infrànte 
de’ Monaci , e della refiftenza’ , che fecero d’ 
ubbidire a’ Regolamenti aflfegnati dalla Bolla 
InJlauranJte . Preferì da Padre comunè della 
Chi efà le vie della condifcendenza , e della clemen- 
za , a quelle del rigore i gli parve piti utile ìf 
indulgenza nelle circofranze di quel tempo , che' 
la férniezza " *. .. ! 

Concludiamo? dunque ,• che il Monaco Autore' 
del Cafo di cofcieriza , non folamente noia può' 
nulla indurre’ a favor della fua aflerzione dall’ 
indulgenza' della Chiefa ; che non' ordinò la' 
fópprefiione de’ piccioli IVfonafierii 1 o che fi 
fornifléro di dieci y or dodici Religioli ma cbf 
egli ha torto def tutto' avendone tratta uria con-' 
feghenza affatto^ contràri^ . Il defìderio fante' 
Volte manifeftafo dalla Chiefa di veder foppréfr 
te quelle picciolèf Cafe /o fornite di diedi > ©* 
--- U % db- 
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dodici Perfone , dovea guidarlo a concludere , 
che la Chiefa mirava quell’ operazione , come 
peceffaria , e indifpenfabile , o almeno utile alla 
Religione . I defiderii , e le intenzioni di que- 
lla calla Colomba non vanno mai all’ aria , ma 
Tempre hanno oggetto degno della Tua pietà > 
cioè l’utile, e il bene fpirituale de’ Tuoi figliuo- 
li . Ogni altra perfona da un Monaco in fuori 
appafiìonato pel Cappuccio , n’ avrebbe inferita 
quella conseguenza , e Si Sarebbe guardato affai , 
dal dedurre , come la il Monaco Cafifta , cfie 
la fopprefiione de’ piccioli Conventi fatta dal 
Governo per fornirgli d’ un Sufficiente numero 
di Religiosi , a fine di mantenervi con dignità 
la regolarità delle offervanze monaftiche , non 
fia fecondo le intenzioni della ChieSa , nè un 
oggetto neceffario di riforma , nè conveniente . 
{Sarebbe inoltre fiato più rifervato nel punto de 
Prelati Riformatori , nè gli avrebbe incolpati 
d’ errore per aver detto , eh’ è un conformarli 
frlio Spirito della Chiefa , e all’ intenzione delle 

CQ- 
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Coflituzioni di preffb che tutti gli Ordini , il 
richiedere la refideriza di dieci Religiofi almeno 
in tutti i Monafterii , effondo cofa certiffìma * 
per confezione anche di quello Scrittore , che 
la Chiefa ne’ fuoi Corlcilii , e per bocca de’fuoi 
Pontefici efprefte, e manifeftò che tal era la fua 
intenzione , ed il fuo Ipirito . 

* Adunque è vero , che i Monafterii ridotti ad 
un numero piccioliflìmo di Religiofi , fia per- 
chè le rendite non comportino, che fi formica* 
no d’ un numero maggiore , o fia che man- 
cando all 5 ordine i Suggetti , non pofla guernir- 
gli d’ un numero conveniente di Religiofi , è 
dunque vero , dico io , che tal qualità 'di Mo- 
nafterii fono uno fcoglio alle offorvanze Rego* 
lari, e per confoguenza quali fopolcro della San- 
tità delia vita monaftièa . Adunque debbono ef- 
lère oggetto all’ attenzione de’ Riformatori , ed 
entrare nel piano della fopprelfione difegnata , 
come quelli , che favorifeano Io fviamento , il 
difordine , e la Scorrezione -'de’ Religiofi . Dun- 

H 3 que 
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^iie -à grandiffimo torto , e fenza alcuna ragio- 
ne il Monaco Autore ,del Cafo di cofcienza con- 
traila a’ Prelati Commeflarii dello ftelfo Re > 
Riponendogli forniti d’ un’ autorità legittima 
per procedere alla Riforma di tutti gli ordini 
Regolari del Regno : è , dico io , ,a tòrto , $ 
fenza veruna folida ragione , eh’ egli contraila 
loro il diritto di metter mano a quelli piccioli 
Conventi : eh’ è in lui pizziepr di efclamare , 
amor cieco , e interelfato pel fuo Ordine ; e 
finalmente che non merita feufa , nè perdono , 
,s’ egli ftride , eh’ è imprefa rea , eh’ è una ro- 
vina , un annichilamento di tutti gli Ordini Re- 
ligiófi , fe fi mette il martello fopra quelli pic- 
cioli Monalleri , veri, ed inevitabili fcogli del- 
la Santità , e della vita Religiofa . - . ^ 

t * n • « ; • *»' * •» ■ 

’ Oh ! petchè mai non fi potrebbe 'metter mai- 
no a quelle piccione abitazioni ì Non fono forfè 
Jo Sato y e la Chiefa interelfati nell’ avene bu» 

4 v ' v T w ' ■* * * 

ni Religiofi ? Non ,è forfè Spirito e intenzio- 
ne de Fondatori , che i Religiofi .fieno fède$ 
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«il’ offerì vanire regolari ì E non è- forte quella la 
<condiziooe ieireiKÌal« ';detia loto fondaiiohè , e 


«Jeil’effere ammeflri nella Chiefa , ,c nell’ Impe- 
ro ? Hanno dunque la Chiefa , e io Stato là 
poteftà legittima di cofttingcrli ad adempiete la 
condizione del patto loro ; e quando collante» 
mente non vogliono conformar vili , di privar- 
gli de’ beni dati da* Fondatori y -e di rimandar- 
negli . .Trovandoli >i piccioli Conventi m tal 
Cafo , 5 ’ ila -dunque il diritto di ìfopprirtiergli , 
o di dargli ad altri , die vi faceflèro rivivere 


ia regolarità 9 e lo Spirito della vita Mona-M^*"*" 
ftka . .u u t •• 

mtHfcu- 

t La Scoria ba mandato Uno a noi una quanti- 
tà di tali foppreftìoni , fatte della Jbla poterti & «Vi 

nfer»nt 

Regia ; riè ritroviamo perfona j chefr* awifak * r . ubi 
lè , neppure i Religiofi , di contraffare a’ noftri ’ 
Re tale autorità. Cariomagno , e Lodovico Rio 

, d*mus , 

ordinano agl’ Inviati «loro * die s’ informino del tre. & 

0 7 Ctfit.Ctl. 

numero «de’ Religiofi *0 ond 1 è corti pofto ogni 
Monaftero , e ne rendano conto a loft) 9 L - ac- 


H 


cioc- 
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ciocché , ie vi fono Gale, nelle quali il nume- 
ro de’ Religiofi fia troppo picciolo , portano 
provvedervi , o aumentandone il numero , o 
fòpprimendb i Monafterii poco jnumerofi , e do- 
ve la Regblanon fia òfferyata , per raccogliere 
i Religiofi in un luogo aflegnato dal Vefcovo , 
e farne lina fterta Comunità . Ma perchè rifali- 
xe a cotanto antichi tempi ? Non abbiamo noi 
veduto a’ noftri giorni . fottò il Regno di Lodo- 
vico XIV. e fiotto quello del Monarca * che ci 
regge con tanta fapienza., una gran quantità d* 

* - »** ' Abitazioni di Religiofe fopprefle , o congiunte 

• * «. 

*| ' ' ’ ad altre Comunità , e ciò per mancanza del 
.numero di Suggetti , della poca regolarità , che 
■j vi regnava y .0 per mancanza di fondi ballanti 
•« al manteniménto loro i. Si trovò alcuno , che 
contraltare a cotefti Principi il diritto di prò- 
ceder foli a 'tali operazioni ? Di quante Cafie di 
- . Monaci pòco Regolari , o in picciolo numeri. 
- « '> ì Benedettini edj altrij Ordini non fono , al pof- 
°8gidi < E fe fi toglielfe loro l’entrate del- 
*. le 
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le picciole cafe foppretfe , c i Monaftetii * nei 
quali fono fiati introdotti in .luogo degli anti- 
chi Religiofi foppreffì , o congiunti a loro dal- 
ia fola autorità reale , a che farebbero eglino 
ridotti , e quanto picciolo farebbe il numero 
de’ ior Monafterii ? A ché dunque Così amara- 
mente lagnarli della Legge > che fopprime le 
picciole abitazioni , nelle quali non fi poflòno 
mantenere dieci , o dodici Religiofi? Quello A 
un avere due Pefi , e due Còfcienze . La Legga 
della Regolarità nellé OlTervanze Mohaftiche , 
è la bafe d’ ogni Comunanza > e Compagnia 
Religiolà ■ e fubito che cosi latto fondamento 
vien meno , tutto crolla ; nè v* ha alcuna uma- 
na oonfiderazione , che pofia , e debba arrena- 
re, o fofpendere il braccio del Principe. Una 
Cafa di Religiofi , dóve la regolarità non ven- 
ga olfervata , non è più cala di preghiera y e 
orazione diviene fpelonca di ladroni , che fo- 
no odore di morte nella Chicfa 5 dee elfere fop- 
prefla . Fondali forlè meglio quello Scrittore 
* in- 
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inforgetido contea ^quelle mutazioni y che fi po- 
trebbero fare nelle Coftituzioni de’ Regolari ì 

*uJ> oiol fi i: aur? r.-j © r fi. ì d )}?' •. % j eh 

< ci./ : 


(f. ifj I li - * ; • 

- Inlbrge f Autore del Odo di cofcienza ga-, 
gliardamente contro quefto progetto, e foftienc 
con molta vivacità , che non iì polla far cani* 
biamentl nelle Coftituzioni degl 1 Inftituti Rego- 
lari , fenza fvilirgli j e digradargli agli occhi di 
pio, é degli Uomini, o lènza apparecchiare rio** 

i 

vina totale agli Ordini Religiofi . Parlare trop- 
po, caldo, e non bene >mifurato ; tantomeno da 
farfarH -perchè-J’ Aurore elee dal vero • Mo- 
ftriamogli , che fi può fenza incorrere in tanti 
riletti , nè cadere in alcuna delle moiette incon- 
venienze profetizzate da lui . E perchè meglio 
oontra lui ci riefea y vagliamoci dell* armi Tue 
proprie , cioè de’ principii da luì ftabiliti per 
provare. , che i Vefcovi hanno perduto il di* 
ritto d* Ifpezione fiùMonifterii ; principi! , lèn- 


za 
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za dubbio, ufcitigli di memoria, per non averi» 
gli bene confidenti prima. . . 

„ E’ , die egli , principio incontraftabile , ebe^'forma. 

* tori han- 

,, quanto è di pura difciplina , fiafoggettoa mu- "° to d, di 
„ tazione : poter la Chiefa mutare , ed averebiame”? 

.. , . , . nelle Co- 

in effetto mutato la difciplina fua m punti 

M . 

„ infiniti . Ora i Regolamenti preferitti dalle 
Coftituzioni de’ Regolari , fe ne vengano eccet- 
tuate le obbligazioni impofte da’ Voti , fono 
Regolamenti di pura difciplina , per confeguen- 
za foggetti alla variazione , e al cambiamento ■ Fag * s * 
I Regolamenti de’ Monaci non fono invariabi- 
li, nè coniati , e marchiati dall’ immutabilità# 

Ne rifuita la prova dal prefonte cambiamento r 
che que’ me de fi mi Monaci , i quali efolamano 
immutabilità , fanno provare ad elfi da lungo 
tempo in qua per la loro rilafciatezza , e dalla 
dimenticanza dèlia promeffa fatta a Dky davanti 
agli altari fuol f d’ eflèrvi fedeli.; dimenticanza 
facrilega i, ^che ha ridotti cotefti fanti Regola- 
menti a tale diferedito , e difpregia univerfàle 
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nell’Ordine Monaftico , che finalmente hanno 
fatto deliberare il Governo, e i Vefcovi al prò- 
cedere ad una riforma i Adunque i Corrtmef- 
farii del Re , incaricati della riforma de’ Re- 
golari , poflono , ed hanno legittimo diritto di 
far cambiamenti nelle Coftituzioni de’ Monaci , ' 
fubito che le crederanno fecondo onore , ed in 
cofcienza neceflarie pe utili alia gloria di Dio , 
al bene della Religione , e alla falute de’ Rego- 
lari . Ogni umano Regolamento dee cedere all’ 
utilità di tali vantaggi , e a quelli fi debbono 
fagrilicare tutte le pratiche clauftrali , comecché 
fieno per fe medefime buone , e pie . Adunque 
i Regolamenti preformi dalle Coftituzioni de v 
Regolari non fono nè invariabili , nè 'fognate 
dal fuggello dell’ immutabilità . Adunque i Ri- 
formatori hanno un diritto legittimo di metter- 
vi mano , fubito , che il bene della Religione , 
e de’ Regolari lo chiederà , fonza , come preten- 
de 1’ Autore del Calò di cofcienza , fvilirgli » 
digradargli , e apparecchiar la rovina totale de- 
gli ordini de’ Religiofi . Ag- 
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Aggiungafi , che di tutte le riforme degli Or- 
dini Regolari (late fatte fino al prefente , e che 
fono in gran numero , non fe n’ è fatta una 
ancora , che non abbia dato qualche leggiero 
tocco a’ Regolamenti del primo originale Infti- 
tuto : neffuna , che non abbia raddolcite , e 
mitigate le Coftituzioni antiche ; e che non 
abbia introdotto mitigazioni follecitamente do- 
mandate dagli fteffi Monaci, ricevute con pia- 
cere , e riconofcenza . Noi penfiamo , fenza ti- 
more d’ ingannarci , che non efifta nel mondo 
C ridiano Congregazione Regolare veruna , che 
non abbia provata tal qualità di cambiamenti , 
e potremmo disfidare 1’ Autore del Cafo di co- 
fcieqza ad allegarne una fola , le cui originali 
prime Coftituzioni fièno intatte , fenza aver 
provati cambiamenti , e tali quali ufcirono dal* 
le mani dell’ Inftitijtore dell’ Ordine loro . H 
voler dire che quefti fatti foflero menzogne 4 
farebbe un voler perfuadere , che foflè notte di 
Ì>el mezzogiorno , ed in oltre fmentire tutto 
... “ ' quel- 
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quello 4- che la Scoria della Chiefa , tutto quello 
f4ig i monumenti de’ più rifpettabilt tempi c ìn- 
fegnano intorno alle mutazioni fopravvenute in 
diverti tempi alle Coftituzioni di tutti i Rego- 
lari , e finalmente quello , che vediamo * e toc- 
chiamo con mano 

i Concludiamo dunque > eh’ eflendo le offervan- 
„ Regolari de" Monaci una produzione della 
pietà , e del genio dell’ uomo , fono ,■ come 
tinte 1* opere dell’ uomo foggette a variazione , 
ed a perire i che non dipartendofi immediata- 
mente dalla mano' di Dio , non hanno' ricevu- 
to da lui uni carattere d’ immutabile' ftabilità ; 
che tali Regolo non fono il più altro , che 
Regolamenti di pura difciplina , per confeguen- 
taf fufcectibili di variazione , c cambbiamen- 
ta ; e che un Riformatore ccn autorità legitti- 
ma può r ed anche dee fare cambiamenti nelle 
Coftituzioni de’ Regolari y iofto- ! che. fecondo 
onore , ed in cofcienza crederà , che fieno nei' 
oeflfarii ? o utili alla gloria di- Dio > cd 1 ali bene 
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fpirituale di qne’ Regolari i, jcb’ egli ha il cattr 
co di riformare . Tutto parla chiaramente a fa- 
vore di quella aflferzione : la fpcrienza di tut^i 
i tempi , la natura di tali Coftitqzioni che fo*- 
no pura opera deli’ noma;; là Religione * et* 
fona ragione , che impongono? al Riformatore 
la ftretta legge di far entrare nel fuo piano di 
riforma quello, che giudica in fua cofcienza efi* 
fere necelfario , o utile alla gloria di Dio y e alla 
(alute de’ Monaci afloggèttati alla riforma . Fi- 
nalmente’ che malilfimo a propofito avviene , 
che f Autore del Cafo di cofcienza foftenga , 
che gli Arcivefcovi Commeflarii del Re in que-> 
Ha parte , quànd* anche aveffero il diritto di 
riformare tutto il Corpo Religiofo del Regno , 
lion' potrebbero farlo col cambiamento delle lo- 
ro Coftituzioni : e che peggio a propofito an-' 
torà dice , che farebbe uno fvilire i Religiofi , 
digradargli agli occhi di Dio , e degli uomini , 
€ apparecchiare la rovina totale agli ordini Re-' 
Solari , chi toccaflè i Regolamenti del primo* 


m cxxvrn 



originale fnffituto , Eh.» perchè mai non fi po- 
trebbe fare oggidì quello eh’ è ftato fatto molte 
fiate con buona. ri ufeita, ed edificazione di tut- 
ta la Chiefa , fenza che arreftato foffe chi. lo 
fece dal timore di quelle perniziofe confeguen- 
T£ » col quale fi procaccia d’ atterrire il Pub- 
blico » r ! • v. " ' 



AR- 
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A R TI G C^L O Ut 

TERZA ASSERZIONE, 

ha pretefa riforma propofla , e domandata da' 
Signori nojlri %/lrcivefcovi Commeffarii , non è 
nel fuo fondo , ed effettivamente altro , che 
una vera dìflr unione di tutti i Corpi Regolari 
in Francia ; diflruxjone , che arrecherebbe i 
maggiori pregiudizi alla Religione , al bene 
dello Stato , ed in particolare al Clero Sem. 
colare . < '* 


h 


S iccome la preferite Affezione non è pianta* 
ta in ragione , nè autorità veruna, irta vi- 
fibilmente è originata dagli {paventi d % un Mo- 
naco intimorito , non fo per qual principio , 
d’ ogni riforma ; e per tenerla lontana , e fàr- 
ne perdere di vifta il progetto , minaccia la 

I Chie- 
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Chiefa , e lo Stato di graviflìme difavventurc , 
fc viehe efèguita y così noi non c’ intratterremo 
a rifpondergli direttamente . E che avremmo 
noi a rifpondere a lamentazioni da Geremia , 
a 1 ( pronoftici , e ad augurii. Solo vi può rifpon- 
dere quello che avverrà , poiché 1’ efito farà 
vedere il fallò , o il vero. La fola rifpofta pre- 
lènte, e folida, fta nelle mani de’ Signori Com- 
meffarii Riformatori . Una prudente, lodevole, 
e lànta riforma , eh’ eglino hanno il diritto , e 
f autorità d’ introdurre in tutti gli Ordini Re- 
golari , rifponderà ad ogni cofa , {gombrerà 
tutti i timori , tutti gli fpaventi , e inoltrerà 
la vanità di tutti que’molefti pronoftici, di che 
1’ Autore del Cafo di cofcienza ardifee minac- 
jjacciare la Chielà , e lo Stato . -, 

Polliamo noi Iterare così gran bene dal fer- 
vore de’ Commdfarii nominati a prelìedere a 
qoefta grande imprefa , ed importante ì Lo de* 
Aderiamo , io bramiamo con tutro il calore t 
lènza però averne fmifurata fperanza . Abbiamo 

già 
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già oflfetvato , ed oflferviamo di nuovo , eh# 
per riufeire in quell* imprefa , non s’ avea ad 
avere in vifta altro , che la gloria di Dio , il 
bene della Religione , e la falute de’ Regolari , 
che fi medita di riformare . Ogni mira lontana 
da quella , guaderà , e farà tutto fconciare : ed 
avverrà , che dopo molte cure , e penfieri , i 
Regolari faranno , quali fono oggidì , non mi- 
gliori Religiofi , non più Regolari , non più 
edificanti , e forfè fpogliati d’ una buona * parte 
de* loro beni temporali. Lo Spirito di Dio folo 
dee prefiedere a quell’ opera grande , eflferne 
anima , e condottare . Trattali di fere de’ Re- 
golari , la maggior parte de’ quali fono vere 
pietre , trattali dico , di farne de’ figliuoli 
Abraamo , dè* veri adoratori di Dio in ifpirito , 
e in verità . Lo Spiritcf di Dio è il folo capa-» 
cé di gittare i fondamenti di cosi grande , e 
nobile edilizio , e di guidarlo alla perfezione . 
Sé vi s’ accompagna uno Spirito ftraniefo di 
mire d’ intereffe , d’ambizione, che fonone 
v I 2 colè 
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cofe dall’ Autor del Cafo di cofcienza imputato 
a’ Signori Commelfarii , nulla s’ottiene, tutto 
Cade > e fi fconcia . Ma ficcome non ha che 
fare coll’ aflfunto mio il dare avvilì a* Signori 
CommefiTarii , perfonaggi più illuminati di noi , 
e dall’ altro lato , io non fono in verun mo- 
do competente a ciò, così mi ritengo folamen-, 
te al far oflervare all’ Alatore del Cafo di co- 
fcienza : . r , ' - • • 

f!on” dtU' l ' r ^P 0nc ^ en ^° a ^ a fi ua Scrittura , non 
f >pera * fu mai noftra intenzione d’entrare per malie-» 
vadori nè della qualità nè della riufcita della 
riforma , che poflfono proporre . ed, efeguire i 
Signori ComraelTarii . La prendono pel buon 
yerfo , non la colgono ? Hanno mire fchiette , 
£ pure a baftanza , attività in grado fupremd/, 
e fufficiente per mettere ip tranquillità il pub- 
blico rifppttq a ci&, jg per faigli concepire. la 
foave fperanza , che dalle operazioni loro tìfici* 
ranno frutti dLgiuftizia , i quali fi rivolgerà^ 
po a gloria di Dio , ad edificazione del Pubbli* 
■ , co 
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irò j cd al bene Spirituale de’ Regolari ? Quello 
è quello che defideriamo , e di che facendo vol- 
ti , non cefiìàrho d’ alzar le mani al Cielo > 
acciocché piaccia al Padre de’ lumi , da cili 
viene ogni eccellente dono , di fpargere (òpra i 
Signori CommefTarìi 1’ abbondanza de’ fuoi do>- 
bì , e de’ lumi . Ogni altra difcuffione a que- 
llo foggetto ti è vietata , e non appartiene a 
noi . 

- 2 . Che attaccando lo fcritto luo hórt abbia* 
mo avuta pretenfione d’ attaccare nè la perfo* 
nà , nè le intenzioni di lui , delle quali non 
liamo noi i Giudici , e che per altro Rimiamo 
tette . Abbiamo folàmènte intefo di Combattere 
i pregiudizii Tuoi , e i principii da lui ftabiliti 
in cònfeguenzà delle tue prevenzioni monachi-* 
li , che lo traggono a negare a’ Vefcovi , ed al 
Sovrano il diritto , e l’autorità legittima dì 
procedere , fenzà che vi Concorra il Sommo 
Pontefice , alla riforma degli ordini Regolari ■* 
Crediamo d’ ; avergli dimoftratò , che i VefcoVÌ 
- > I i in 


Digitized by Google 



cxxxtv 


in quella loro eminente dignità di Pallori dj 
tutte le parti del loro gregge , di cui i Monaci 
fono la più preziofa porzione , hanno per dirit- 
to naturale , e divino un* autorità immutabile , 

É che non ammette predizione , (òpra tutto 
quello , che appartiene a' collumi del gregge lo- . 

•4 

■ro; tanto per riformargli , e correggerli, quan- 
do per mollrare a quelli una. via più perfetta , 
ed efortargli con forza a camminare per effe 
coraggiofamente : autorità , contro alla quale 
non ha potellà veruna della terra , fia qualfivo- 
glia , che poffa legittimamente prefcrivere , ef- 
ièndo effenzialmente , ed immutabilmente annefi- 
fa all’ offizio Pallorale : che la confuetudine 
prefente , in cui fi ritrovano i Regolari di non 
dipendere per tale oggetto da altri , che dal 
Somjno Pontefice > o da loro principali Supe- 
riori , ^ un* abufo j è un ufurpampnto dell’ au- 
torità della carica pallorale , che non pofTono 
inai fondare un legittimo diritto a pregiudizio 
del Pallore jaaturale , e immediato : abufo , eh* 

è un 
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è un vecchio errore , il quale merita d’ eflfere 
riformato , e non tollerato , e meno ancora di- 
fefo .* che i Vefcqvi , i quali tentano di rien- 
trare oggidì ne’ diritti loro naturali rifpetto a 
quello , non (blamente non fono biafimevoli , 
nè rei d’ attentare contro 1 ’ autorità della San- 
ta Sede ; ma lodevoliflìmi , per lo fcuotere un 
giogo , che 1’ ing milizia , ed altre mire uma- 
ne aveano pollo loro addotto , fenza veruna 
legittima ragione : che quell’ abufo, che n’ han- 
no fatto , o hanno potuto far pel pattato , Q 
che (i potette prevedere , che far potettero pes 
1’ avvenire, non è valida cagione per ifpogliar- 
neli ; non eflendovene alcuna legittima contra 
un diritto , che fi ha da natura , e dallo fteflfo 
Iddio . Imperocché , ficcome 1 ’ abufo dell’ a% 
torità , non giuftifica mai 1’ autorità , cosi noq 
può anch’ ettère una cagione legittima da (pò* 
gliarne cqlui ^ che ne fii veftito da Dio 
abufo delT autorità è legittima cagione di, r% 
chiamare , e di fare rapprefentanze . S’ ha buon 

I 4 fon- 
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fondamento di domandare -riforma > ma non 
mai di fottrarfi aU’ autorità , fia quanto fi vo- 
glia manifefto <, e reo 1’ -abufo , che ne fà co»- 
lui , che d’effa è veftito . - » 

3. Abbiamo aggiunto , che quand’anche tutti 
i Vefcovi del mondo di comune accordo, e cort 
uft atto di concilio > ed autentico , aveffero ce- 
duto queftó diritto al Sommo Pontefice ,- P atto 
non farebbe legittimo , nè valido , e non po- 

- j 

trébbe mai obbligare i loro SuccelfOri . Sempii- 
te è la ragione di ciò . Ed è 5 che non fi può 
mai legittimamente , e validamente cedere , nè 
alienare un diritto > che noh ci appartiene , e 
di che noi non fiàmo i proprietarii . Ora i di-i 
fitti Vefcovili , e Sacerdotali non appartengono 
a’ Vefcovi , ed a’ Sacerdoti -, che non gli hanno 
& titolo di proprietà ; ma ne fono fempliciDe-* 
pofitarii , e con obbligo di fàrnegli pattare a* 
loro Succettori * qtiali gli hanno ricevuti da 
Gesù Cfifto. Adunque il diritto d’ infpezione 
fui coftumi de’ Monaci , tanto per riformargli 4 

e co* 
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e correggerli , come per perfezionargli i non 
ha potuto mai etore legittimamente ceduto i 
e alienato : adunque i Vefcovi Succeffori di co» 
loro ^ eh’ avetoro potuto far quella ceffione , e 
alienazione rimangono Tempre in legittimo , e 
valido potoffo de’ loro primitivi diritti . E fè 
una confuetudine contraria ha potuto privargli 
dell’ efercizio di tal diritto , poflono , e debbo- 
no rientrarvi . E farebbe grandemente da defi- 
defarfi , che faceto ro lo fleto (opra altri og- 
getti , intorno a’ quali fi fono lafciati imporre 
an giogo , per fe infòtoribile , e ingiufto. 

' 4 . Abbiamo avuto animo di dire , che quan* 
do anche foto vero , com’ è fallo , che non 
àvetoro i Vefcovi per 1’ uffizio loro paftorale ^ 
ildiritto di procedere alla riforma de’ Regolai 
ri , farebbero autorizzati da quell’ autorità , che 
tonferifee loro il Sovrano ; e che 1’ Autore del 
Cafo di cofoienza a torto nega loro i’ autorità 
legittima di procedervi . c . j . r 

Crediamo d’ etore per\ r enuti a compiutameli* 

tè 
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f€ diiriOftpare * che il Sovrano ha 1’ autorità 
^gittima 4a fe , e fenza che vi concorra 1* au- 
torità Ecclefiaftica , nell’ angufta Tua dignità di 
Sovrano * ed in quella di Protettor dèli? Leggi 
^lla Chiefa , di procedere alla riforma degli 
Ordini Regolari . Provata 1* abbiamo dalla na- 
tura della ftcflfa riforma , che fta eflènzialraente 
nel richiamare i Religiofi alle leggi dell* origi- 
nale primo loro Inftituio'. Qra è egli necelTa- 
rio eflfere Papa , o Vefcovo , per dire a’ Mo- 
naci : Eccovi quella Legge , che avete promef- 
fo in fàccia agli altari d’ oflfervare : da quefta 
vi fiete eftremamente dilungati : tornate indie- 
tro ; $ feriate quella fède , che avere giurata 
alla Chiefa r e alf Impèro ì I>* graria ohi ha 
maggiore diritto dì parlare in tal forma a’ Re- 
golari , che quegli , a cui tal promeffa fu fot-» 
fa ì Non è forfè il Sovrano quegli » ai i 
Monaci hanno folcnaemente prometto d* ofier- 
vare quell’ Inftituto , che gli prefentarono ? 
Non furono effi forfè fotto quefta condizione 
». ta- 
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tacita , o efprefsa , dal Principe ammetti negli 
Stati fuoi , e incorporati col numero de’ fuoi 
Sudditi , e fotti godere i diritti del Cittadino i 
Appartiene dunque al Sovrano , abbiamo con- 
chiufo, il richiamare i Religiofi alle Leggi deli’ 
Inftituto loro originale ,• nel che Ita efsenziab» 
mente tutta la riforma deli’ obbligargli a ritor- 
narvi f ad ofservarne le regole , a compiere 
quella promefsa , che ne fecero entrando negli 
Stati fuoi * prometea , eh* è la claufola efsenzia* 
Je del contratto fottofi fra loro , ed il Sovra* 

“ s. 

lio , e fenza la quale non farebbero mai flati 
adottati . 

* 1 C 

A quella prova , che in tal genere è un# 
compiuta dimoftrazione ? abbiamo aggiunto ? 
che ogni uomo , e fia quglfìvoglia a fofs’ anche 
Profeta , Appoftolo, Vangelifta, Monaco ec. è 
obbligato ad ubbidire , e conformarfi a quanto 
gli commette il fu<r Sovrano , fubito che gli 
ordini di lui non abbiano in fe cofa veruna 
contraria alla Legge naturale , e divina , nè che 

potta 
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pofsà offendere , o alterare la cofcienza : Omniì 
anima potejìatibus fiiperioribus fubdita fit . Orà 
H richiamare i Regolari alle leggi del primo 
lóro originale Inftituto , introdurre nelle cafe 
loró una faggia , e lodevole riforma , non ha 
in fe cofa , che non fia conforme alla Legge 
naturale , e divina , nè cofa , che perfettamen- 
te non quadri alla più timorata cofcienza ! 
Adunque fono i Regolari tenuti ad ubbidirgli 
in tutti quelli oggetti : adunque il Sovrano ha 

il diritto , e 1* autorità del comandar loro ; e 

» 

per conféguenza quello di- riformargli , e cor- 
reggergli , di richiamargli all* ofservanza della 
loro regola * e del prefctivere a quelli le vie, 

e i mezzi per giungervi-. * 1 

L’ augufto titolo di Protettore delle Leggi 
della Chiefa, di che il Principe è efsenzialmen* 
te veftito , non è un titolo vano , un titolo 
Lenza autorità , nè privilegii . Se il Principe 
dee principalmente mettere la fua gloria nel 
proteggere , e difendere la Chiefa , la Chiefa 
- • ap* 
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apprefso quegli omaggi , de’ quali è debitrice a, 
Gesti Crifto Tuo Spofo , non dovrà forfè met^ 
cere la fua , nel contrafsegnare al Principe fuo 
Sovrana,' e Signore , la fua .fommiflione m 
tutto quello , che non contaminarla cofcienza ? 
E non ha forfè ftretta obbligazione, di far pie-» 
gare col fuo efèmpio , e con le fue predicazi ot- 
iti , tutti i Fedeli a tale ubbidienza ì Cosi fi 
giudicò anche in altri tempi . Il grande Appo- 
ftolo , ed infierae tutti i Colleghi fuoi , fi fpie-* 
ganoefpreflamente, ed i Padri della Chiefa hanno 
predicato la fteffa dottrina colla ftefla forza ,• e 
coli’ efito jfteflfo ; e la retta ragione .d’ accordo 
fempre con la Religione , i non cr dimoftra ve*, 
lità più certa , che la ,fommeffione al. Principe 
in tutto quello , che non, fe alterazione nella- 
cofcienza , Adunque s’ è dimoftrato , abbiamo 
api inferito , che . il Principe , e per la fua.au?. 
gufta dignità; , e per quella di Protettore ; delle 
Leggi della Chiefa ha il diritto , e l’ autorità 
di procedere alla riforma. de 1 Regolari , di ri? 
, - . chia» 
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Chiamargli alla Regola del loro Inftituto , e dì 
obbligargli , avendogli ammelfi negli Stati fuoi 
à quella (bla condizione . Quello è quanto ab- 
biamo intraprefo di provare contro ai Siftema 
del Monaco Cafifta 4 Crediamo d’ aver adem- 
piuto quanto prendemmo a fare . Altro non 
ci rimane , che defiderare d’ averlo fatto con 
piacere , e foddisfazione del Pubblico . 

* Con tutto ciò per fovrabbondanza , e per 
un’ aggiunta , vogliamo fare un’ altra prova in 
grazia de’ Regolari, per compiere di convincer- 
gli di quel diritto fenza prefcrizione , ch’hanno 
i Sovrani di mettere li riforma in tatti que*' 
Monafterii ; ne’ quali la difciplina non è piò in 
vigore , per togliere forò , fe far fi può , ogni 
occafione , e voglia di reiterare querele , fopra 
quello commendabile progetto del nollro augu- 
fto Monarca , di riformargli in forza della fua 
fola autorità : querele , e firida inutili , che 
tendono a digradare l’ autorità Sovrana , e a 
manifeftare ne’ Monaci uno (pirito d’ indipen- 
. . den- 
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denza , e di ribellione, grandemente reo , che 
potrebbe tirar fopra di loro con gìuftizia dal 
Sovrano la correzione , e fargli pentire , ma 
troppo tardi , della loro piti che audace teme- 
rità . f - :-.' V . ‘.'..sì'/.* ' a 

Poflòno i noftri Re oggidì in quefto genere ,* 
quei che i Re della prima , e feconda ftjrpe , 
loro augufti Predeceflori hanno tentato di fere , 
e felicemente «feguitoc, fenza querela, nè ri- 
chiamo dal canto de* Monaci ; ma di loro efr 
preflfo affenfo-, e colla più perfetta fotìimeflioné 
a’ Regolamenti , che loro preferivano i noftri 
Sovrani : nè 1’ autorità de* noftri Sovrani al pre* 
fente regnanti*, ha perduto nulla per córrer de* 
tempi , e paftare alle loro mani . Sempre *èqnel»* 
la fteffa. Ora è cofa ad ogni uomo nota , e di 
fetto , e i monumenti della più veneranda anti- 
chità ri afiìdurano : che i Sovrani noftri fi 
moffero da fe mede fimi , e colla Regia autori* 
tà ,\ ferita che 'vi èonCorfrife .la Sànta Sede v 
a riformare i Monafterii nel proprio Dominio 

e a 
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e a richiamare i Regolari allo Spirito dell’ In-? 
•' ftituto : adunque i noftri augufti Sovrani hanno 
diritto , e legittima poteftà , fenza avere alcun 
ricorfo alla poteftà Ecclefiaftica , d’ introdurre 
ne’ Monifterii de’ Regolari una faggia , e lode- 
vole riforma-. 

( 

r Che poi i noftri antichi Monarchi , e (opra 
tutto quelli della feconda ftirpe , fi metteflero 
di loro Sovrana autorità , e lènza che vi con- 
correflfe 1* autorità Ecclefiaftica , ad introdurre la 
riforma ne* Monafterii decaduti dal primo fer- 
vore , non abbiamo a - fiir altro chea fcorrere 
j Capitolari di CarlomagnQ , e quelli di Lodo- 
vico Pio per efferne chiari affetto . Udiamo 
dapprima quello che ne diceflè Carlomagno Invi 
peradore . n cr .. ■- 1 . . ■ > . . 

E vietato , dice quello Principe , dai Con?, 
cilio di Laodicea , e da un altro d’ Affrica a’ 
Monaci , ed a* Cherici l’entrare nelle taverne 
per quivi here , e mangiare i In Concilio Lao~ 
dicenfi , me non & in africano ut Monachi 

& Cle - 
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;<$* Clerici tabernas non ingrediantur , edendi capir, t. 

Aquifgr. 

,vel bibendi caufa . Ca P* >+• 

J ann.7Sp, 

Noi vogliamo , e ordiniamo , che Badefià cap. j. 
alcuna non prefuma d’ ufcire del fuo Moniftero * * 
fenza gli ordini noftri : Volumus ut nulla Ab* 
batijjd foras Monafierio exire prafumat fine no* 

J Ira jujjione . % 

Vietiamo a’Vefcovi , agli Abbati , e alle Ba- ib. c*p. 
defle , il tenere Mute di Cani , Sparvieri, Fal- 
coni , nè Arcieri : Ut Epifcopi r Abbates , & 

Abbati jfe , cupplas Canum non habeant , nec 

« 

falcones , nec accipitres , nec jaculatores . 

Vietiamo a’ Monaci 1* ufcire de’ proprii Mo- Capitai. 

Franef. 

nafterii , per impacciarli in faccende focolari, o^ap 7 ? 4 * 
piatire: Ut Monachi ad Sacularia negotia ne* 
que ad piatita exercenda non excant . 1 t 

Vogliamo , che F Abbate dorma co’ Monaci c Ip.Ì',. 
iuoi , conforme la Regola di San Benedetto : 

■Ut Abbas cum fuis darmiat Monachis fecundum 
Regulam Sanali Benedigli . . *i 

^ v-1 

- . Vietiamo alfolutamente agli Abbati df fòhiz- cap*. 1 ?*. 

- . K zare 


Digitized by Google 


CXLVI 


-, zar» >g!ie occhi a’ Monaci , ; o mutilar loro le 
membra per qualfi voglia errore : Ut Abbatti , 
qnàlibet culpa a Monachis commiffa ì nequaquam 
ptrmittimus coecari , membrorum debilitatevi inr 
■gcrere . j ' ; • ; ■ .• " f 

ibid--. Ordiniamo , che rifpetto alle Badefle , che 

Cap. 4S. 

non vivono Regolarmente , e fecondo i Cano- 
j • ; aii , i Vefcovi fàcciano dame del . contegno Io- 
aro , e ne dieno relazione al Re , per digradarle 
dalla dignità : De Abbatijfs qua C attonite 
iugulante* non vivant , Epifcopi requirant , 
Regi adnuntient , ut ab hrnore privcntur . 

< Ordiniamo . che gli Abbati vivano fempre 
Cap * loro Monaci *e fitcondo la regola ; che imr 
parino con attenzione* i Santi Canoni , e {ìmil- 
y mente gli oflcrviao . Cosi le Badefle : Ut o&b~ 
[ > hates ubi Monachi funi pleniter cum Monachis 
fectmdum regni am vivant » atque Cananei dili - 
gente r difcant > & obfervent „ Similher Abba- 
tifflie • . ' .. .. • 

Aqullgi^ Quelle varie .ordinanze fono ritratte da’Capi- 

3nn.Si7^ 

to~ 
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Colato de y’ I mperad ore C a rk>m*g ndf -, Suo figliai 
lo Imperad ore Lodo vico Pio , trattò imponi 
quell’ oggetto ; ma piò ampiamente , ed eatr» 
in tutte le particolarità; appartenenti alla vita * 
è al buon Ordine de* Moaafterii , Ne fece un 
Capitolare intero contenente ottanta Capitoli r 
Offervanza della Regola , afììduità ali' orazione t 
al lavoro delle -mani , e a’ divini offizii , come 
principali doveri della yita Cenobitica » lóif 
collocate alla teda . Quanto appartiene alla yit| 
de’ Monaci , alla condotta degli Abbati , v’ £ 
regolato con un’ efattezza , che tenterebbe altrui 
a prendere 1’ Imperatore de’ Francefi per 1’ In- 
ftitutore deli’ ordine Monadico : Veftiario di 
Monaci , qualità de’ panni, quantità, e ampiez- 
za dì vediti , cibo , quantità di vivande , di 
pietanze , dormire, ore di coricarli, di levarli, 
tempi de’ digiuni , ufo de’ bagni , e quello di 
lavarli vicendeyolmente i piedi , e il tempo , 
in cui è permefso a’ Monaci di raderli , celk, 
di Cenobiti , fpazio che debbono avere , gafti-4 
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ghi di Monaci , modo di gaftigargli , e fom- 
meffione de’ delinquenti alle penitenze commette 
dall* Abbate. Noto a quefto propofito delle pu- 
nizioni de’ Monaci, è che l’Imperadore vieta ef- 
preflamente all' Abbate , il far battere nudi i 
Frati in prefenza degli altri Frati. Tal proibi- 
zione fa vedere la goffaggine del fecclo , in 
cui 1’ Inftituto Cenobitico ebbe il fuo nafci- 
mento nell’ Occidente: e I’ ufo di punire colle 
battiture gli errori de’ Cenobiti , poco diftingue 
il Monaco dallo fchiavo , e dall’ animale da 
fomma ; e avviiifce l’ umanità , fenza conferir- 
le un grado di più d’amore verfo il fuo dove- 
re . Vergheggiato è il Monaco, ma non muta- 
to : 1’ amore di Dio , che fi dee infpirare con 
la perfualìone è il folo atto a fare quefto mira- 
colo . L’ ufo , che aveano i Monaci d’ Oriente , 
d’ aprir 1’ ufcio a’ Cenobiti, incorreggibili, mi 
lèmbra affai piu ragionevole, più fecondo l’uma- 
nità , e fecondo i difègni del Creatore, che la- 
nciò 1’ upmo in fua mano , e in piena libertà . 

* Fru- 
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Fruftare un uomo nudo , o anche veftito , una 
Vergine Cridiana , per minuzie da Chioftro , 
mi fembra che digradi 1’ umanità , e una Reli- 
gione , la quale non refpira altro , che amore , 
e manfuetudine . Gesù Crifto non trattò in tal 
forma gli Appodoli fuoi, groflòlani, e pieni di 
difetti . Potrebb’ edere eh’ io farneticaffì , ma 
ho fitto nel capo, che quello modo brutale, fia 
più atto a fere fchiavi , che veri adoratori in 
ifpirito , e in verità , e a fer defedare la Reli- 
gione , che a renderla cara. Ripigliamo il filo. 

In breve , tutto quello che appartiene al buon 
ordine del Monaftero, al prudente governo dell’ 

Abbate , alla regolatezza de’ Monaci , tutto è 
legnato per articolo , e regolato in quello Capi- 
tolare . Vorremmo aver tempo a ballanza , a 
coraggio per copiare in quello luogo gli ottanta 
Capitoli , che compongono quello Capitolare ì 
il ferne ellratto farebbe un guadarlo , è meglio 
rimandare ad elfo il Lettore < ~ 

Per canfare la forza , che rifulta da quede^l 6 * 1 *’ 
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pfOVe , i Monaci opporrebbero in vano , e ferH 
za frutto Veruno > che ni Carlomagho, nè Lo» 
dovieo Pio /gl i, é di loro autorità fecero i Ca- 
pitolari ; che tali Regolamenti fpettanti a’Mo^ 
jhafci vennero conchiufi , e dettati nelle afferò* 
blée Nazionali formate di Vefcovi , Sacerdoti J 
Abbati , e Grandi del Regno , alla tefta de’ quali 
èra 1’ Impéradofe , ficchè Leggi tali fono piut-» 
iofto ufcite dall’ autorità Ecdéììaftica , che dal 
Trotto Imperiale ; e per confeguenza nulla han- 
no che fare a favóire dell’ autorità dal Sovrano 
perdi’ egli poffa procedere folo * e fenza , che 
vi concorra )’ autorità Ecclefiaftica , alla Rifor- 
ma dè? Regolari . ' f • '• . • - 

ìp Accordiamo ingenuamente * che tali Regola- 
menti vennero ^abiliti Welle Aifemblee Nazio- 
nali , nelle quali fi trovavano Vefcovi > Sacer- 
doti , Abbati , e Monaci , e che fono emanatV 
jctm Ja jcofafiuenza delie due ppdeftà / iLd» di-, 
jnoftra , che 1’ autorità temporale ebbe dimena 
|anto di parte (pianto la potenza Spirituale .Ef- 
c . fin* 
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fèndo il numero de’ Secolari , che quivi alfifte- 
.Vano infinitamente Superiore a quello del Cle- 
jo , e avendovi tutti voce deliberativa , e dcci- 
fiva come i Sacerdoti ; ma quando fotte vero 
quel che pur è fallo, che quelli Capitolari ufcif- 
fero dalla fola poteftà Spirituale ; non farebbe* 
jo da ciò autorizzati i Monaci a contrattar a’ 
Vefcovi il diritto di riformargli , fenza la colf* 
correnza dell’ autorità del Papa , da cui preten- 
dono di dipendere unicamente , rifpetto a quell’ 
imprefa , ad efclufione de’ Vefcovi , effendo co* 
fa certiflima non avere i Papi avuto influenza 
direttamente , nè indirettamente in tali regola- 
menti di riformagiorte di Monaci , e i Monaci 
lo fanno . Ecco la metà della caufa loro £erdi» 
ta , «(Tendo eglino obbligati a riconofcere , . chf 
nell’ catavo , e nono fenolo la riforma de’ Mo- 
ilari s! effettuava 'fenza 1* influenza dei Sommi 
^dntefici ,. . . .. t . I 

- Qitamo alla Seconda parte del litigio jconfo 
ttente in .ciò. , che il Sovrano non ha diritto dr 
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riformargli in virtù de’ Capitolari allegati, non 
debbono lufingarfi d’ efito più fortunato . In ef- 
fetto quando pretendiamo , che il Sovrano ab- 
bia il potere legittimo di riformare i Monaci , 
non è già noftra intenzione , ch’egli abbia dirit- 
to di dare ad elfi un Inftituto nuovo , e pre- 
scrivere Leggi nuove di perfezione Religiofa . 
Pretendiamo , e fpeflfo l’abbiamo ripetuto ac- 
ciocché chiaro fi fappia , che il Principe colla 
fua dignità di Sovrano , e colla fua qualità di 
Protettore delle Leggi , e de’ Canoni dellàChie- 
fa , abbia il legittimo diritto , e la facoltà di 
richiamarvi gli Ecclefiaftici , e i Menaci , e di' 
coftringerli ad offervarle , e a conformarvifi in 
tutta la loro condotta ; e quello è quello che 
precifamente fi chiama , e che nel vero c rifor- 
mare un Ordine Religiofo : ricondurlo alla fua 
regola primitiva . Siali , il Principe non fk 1’ 
Inftituto , non preferive 1’ olfervanze Monacali ; 
ma richiama all’ Inftituto , e all’ olTervanze Re- 
golari quegli Ordini Monadici , che fe ne feo* 

. da- 
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ftano : e nella mente d’ ogni uomo di fenno 
e ragionevole , quello fi chiama, ed è in effèt- 
to riformar un Ordine Regolare . Quand’ anche 
fi fupponeflè , che Carlomagno , nè Lodovico 
Pio , non abbiamo avuto influenza per via d* 
autorità, nè anche di concorrenza coll* autorità* 
Ecclefiaftica ne’ Capitolari , e che tali Regolamenti 
fieno opera della podeftà Spirituale ad efclufione 
d’ ogni altra , il che è falfiflìmo , è egli però 
men vero , che còli’ autorità loro fola vennero 
cotefti Regolamenti pubblicati ? Che i Monaci 
gli hanno ricévuti dalle loro mani col comando 
d’ ofìèrvargli ? Che cotefti Principi hanno fàttp 
ufo della piena loro potenza , per fargli metter^ 
m vigore ne’ Motìafterii , e che finalmente mi- 
nacciarono di punire , ed in effètto punirono 
que’ Monaftefii , e Monaci , che s’ oftinavano a 
nòn ubbidirvi : . 

' Adunque refta dirtoftraro , che , o fia che ì 
Capitolari concernenti alla riforma de’ Monaci 
etnanaffero dall* autorità temporale, o dalla fòla 
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autorità del Gleró , o finalmente dalla, concor- 
tcoza dtffe due Poteftà * Tempre,* dico , retta 
ditopft^to , che^fono i Principi , i quali colla 
Regia ipfo autorità hanno pubblicati quelli Re- 
golatami > gli hanno introdotti ae’ Monafterij 
de' loro Stati, e richiamati , i Monaci a quelle 
primitive leggi ^ dalle quali s’ erano dilungati j 
fche per eonfeguenza quelli furono elfi, che gli 
hanno ìftCbrmfti , ed è $iò tutto quello , chn 
pretefo abbiamo d’ inferire da’ Capitolari allega- 
ci* dimoftrare co’ latti , che i Sovrani hanno la, 
poteftà legittima di procedere alla riforma de’ 
^kmacji • Crediamo d* aver compiuto il nollro 
forfo i:: taruq.4 batta s , 

. Retta dunque dif^ofrafo, che i -n^ |U fo- 
90 proceduti di loro propria autorità alla rifor- 
paia de’ Regolari , gli hanno richiamati all’ ofler-, 
vanza de’ Canoni , e allo fpirito de’ loro pii 
Inflittiti . Vietare a’ Monaci d’ andare alla ta- 
verna y bere t mangiare, riempierli r vietare al- 
fe Badeffe Pufcita de’Monafterii fenza gli ordini^ 

del 
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del Re, la proibizione della cacete co’- Gerii * 
falconi , Sparvieri ec. 'fette agli Abbiati V alti 
Bade^Te , a’ Monachi , e alle Monache'', qUéte 
la dell’ ufcirc del Mtìnaftero per impacdatli 1 in 
affari di inondo , e trattargli ; finalmente quella 
dello fc hi zzare gli occhi a’ Monaci, ò del hau- 
ti largii ec. tutte quelle proibizioni , ed altare s 
non ahnunziano forfè , che tutti quelli abufi * 
volutili correggere dal Principe-, s’ erano intro-f 
dotti rie’ Monasteri degli nomi rii , e delle Don- 
ne 1 che il Sovrano s’ arroga il diritto di richia-4 
ridargli a’ Sariti Canoni della Chièfa, e alla ReS 
gola del loro 1 Inftituto che gli Vietano, e final- 
mente , che il Sovrano, procede alla rifòritta £ 
poiché riformare un Ordine Religiofo' alftfo noti 
è , che "il richiamarlo alte lànte Regoli del 
Vangelo , a.' Canoni della Ghiefa , e alle ;Rego-, 
le del furi pio Inftkuto . I Re Ptédeceflori del 
noRró Augufto Monarca glóriofamente regrftn- 
té , hanno fatto , ed efeguito cori jrptto tutte; 
quelle operazioni , non lòlo fenza doglianza né» 

richia- 
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richiamo dalla parte de’ Papi, de’Vefcovi, e de* 
Regolari; ma anche coll’ attenta loro, con perfet- 
tiflìma fommiffione , e riconofcenza de' Monaci, i 
quali fi conformarono alle Ordinanze de’noftri Re. 
i Adunque per confezione anche de' Monaci , 
predeceflTori di quelli d’ oggidì , i noftri Re fo- 
no in giufto , e legittimo potere di procedere 
alla riforma di quelli ; e non fi vede , che fia 
fòpravvenuta , o che pofla fopravvenire altera- 
zione veruna nella Sovrana potetti , divina dr 
fùa natura , immutabile , e fenza prefcrizione , 
che poflà autorizzare i chiamori de’ Monaci d* 
oggidì contro all’ autorità Regia , e la fpezie di: 
ribellione piena di reità nella negativa , che 
fanno di riconofcerla per legittima nell’ eferci- 
zio di quetta funzione , come fe toccaffe a lo- 
ro ,nè a chiccheflìa il prefcriverle i confini . 
Il fupremo Eflere , da cui il Sovrano ha la fua 
poffanza , è quel folo, che ha il diritto d’afle- 
gnarglidi , e domandargliene conto , s’ egli taf' - 
fe cosi poco docile , che gli oltrepaffaffe . Vi fi 
• ./ .i fom- 
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lommettano i Regolari , e ceflìno dalle doglian- 
ze , e dalie ftrida , e rifpettino la benefica au- 
torità del Re loro Signore , la cui imprefa del- 
la riforma, alla quale pretta la fua Reale atten- 
zione , non tende ad altro , che a fare un ef- 
fettivo bene , a calmare la difcordia infinuatafì 
occultamente fra loro , a riftabilirvi 1’ unione , 
e la pace , a favorire le fatiche loro letterarie , 
e Appoftoliche , a far fiorire le fcienze , e la 
pietà , e finalmente a mettere in onore 1’ Ordi- 
ne Monaftico , infinitamente decaduto dall’anti- 
co fplendore , e quafi avvilito agli occhi di tut- 
te le perfone ragionevoli , 

Per altro , ficcome il Monaco Autorè del 
Cafo di cofcienza ci prenderà ri foltamente pef 
un Anfimonaco , crediamo , che fia debito no- 
ftro il dichiarargli , che il giudizio fuo farà. 

t 

falfo : che la rovina de’ Monafterii , e de’ Mona-; 
ci , ci arreca afflizione , quanto ci confblerebbe 
una faggia , e lodevole riforma . Effendo amick. 
dell’ unica verità non pofliamo diffimularla 
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vediamo col cuore Aretto dalia doglia tutti ì 
Monafterii caduti in una rilafciatezza deplora- 
bile 1 ; il mondo coperto di vecchi ftracci , v’ 
alloggiale vive con quella fteflfa vivacità , che 
in Cortei e . f irL Città . Cosi bafti , fen^a en- 
trare in altri particolari i le {regolatezze r che 
fono penetrate fino in que’ Santi , e venerandi 
afili , dono notiffime , oltre di che non le ne- 
gano gii fteffi Regolari » e le riconofcono inge- 
nuamente , e le confefTano francamente . Con- 
feflìohe y che m’ empie d’ eccefifiva maraviglia „ 
Come , dico fra me , come poflfono i Monaci 
accordare tal confeflìone con un contegno da 
loro folle auto * e che riconofcono meritevole 
di riforma ? Come non hanno eglino tolto la 
faccenda {òpra di fe , di metter mano all’ ope- 
ra di riformarli ; e ricornarfene al buon cam- 
* 

mino ? Come , con tal conofcenza , e confef- 
lìoni tali , fi fono efiì efpofti fpenfieratamente 
ad una .informa. foienne , fempre odiofa , e di 
mal garbo all’ amor proprio • e che da un’ idea. 
• . / fvan- 
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fvantaggiofiflìma tleila vita monaftic^ ^ La^io 
ad altri uomini più di me ingegnofì la cura di 

f t • v 

conciliare tali idee iniìeme 
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